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ORTJINR DELLA CORONA D'ITALIA

S. M, si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

IBalla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica, con de-
creti del 7 giugno 1875:

Ad uffiziale:
Raisini cav. Guglielmo, professore e preside della Facolth giuri-

dica nella R. Università di Modena;
JPuglia cay. Alessandro, id. della Facoltà medico-chirurgica id.

k commendatore:
y.Riccardo, già cielegato scolastico di Andrii.

Sulla proposta del Ministrä di Agricoltura, Industria e Com-
eëeio, con decreti dèl 8 e 7 giugno 1875:

Ad umziale
Marandono cav. Luigi.

A cavaliere:

Giglioli conte Giuseppe ;
Pistorius Ferdinando.

Saxa proposta del Ministro della Guerra, con decreti del 3
giugno 1875:

A commendatore:
Marro cav. Carlo, maggiore generale comandante la 28a brigata

di fanteria;
Araldi cav. Antonio, id. id. di presidio stabile a Mantova;
De Sauget cav. Ludovico, id. id. la 19a brigata fanteria;
D'Oncieux de la Batie cav. Paolo, id. id. la 31. id.;
Boni cav. Annibale, id. id. la 16 id.;
Finazzi cav. Alessandro, id. l'86 id.;
De Guidi cav. Leone, colonnello comandante il Distretto militare

di Ancona;
Peyron cav. Alessandro, id. commissario nel corpo del Commiss.

militare ;
Sani cav. Giacomo, id. id. id. id.

Ad uffiziale:
Corsi nob. Carlo, colonnello segretario del Comitato di stato mag-

giore generale;
Corvetto cav. Giovanni, tenente colonnello incaricato della dire-

zione della divisione statomaggiore alMinistero della Guerra;
Collino cav. Alessandro, capo sezione di 1• classe nelPAmmini-

strazione centrale della guerra;

Tola-Serra avv. cav. Cosimo, avvocato fiscale militare nei tribunali
militari territoriali;

Della Rocca avv. cav. Pietro, id. id. id. id.;
Lombardi cav. Carlo, segretario di 1• classe presso il tribunale

supremo di guerra.
A cavaliere:

Manacorda Teonesto, maggiore nel corpo di stato maggiore;
Amoretti Giovanni, id. nel Distretto militare di Sassari;
Biccinetti Giuseppe, id. id. Bergamo;
Mondino Giuseppe, id. 14° fanteria;
Riale cav. Giuseppe, id. nel collegia milita:e di Napoli;
RossiGiovanni, id. 41• fanteria;
Nascimbene Pietro, id. 1° bersaglieri ;
Gallarati Paolo, id. 77° fanteria ;

Chiarle Vincenzo, id. 55° id.;
Campana Erminio, id. 64°id.;
Jullien Giacomo, id. 68° id.;
Vitale Crispino, id. Distretto militare di Siracusa ;
Avico Enlice, id. 57' fanteria; *

Danesi Decio, id. 30• id. ;
Malaspina march. Fortunato, maggiore 2° cavalleria ;
De Paolis Cesare, id. 16°id.;
Paganelli Guglielmo, id. 5°id.;
Rappa Placido, id. O' id.;
Lombardi Giuseppe, id. 18•id.;
Manera Giuseppe, id. 13° id. ;
Sampietro Bernardo, id. 11• id. ;
Pagni Carlo, id. nei carabinieri Reali (legione Roma);
Malacria Nestore, id. nell'arma d'artiglieria;
Medici di Marignano nobile Gaetano, id. id. id. ;
Colonna Carlo, id. nell'arma del genio ;
Bussotti Enrico, id. 51° fanteria;
Rocchi Cesare, capitano 45•id.;
Gazzola Ercole, id. 10° bersalieri;
Amatis Gioacchino, id. Distretto militare Vicenza;
Ezechieli Carlo, id. id. Mantova i
Scotti Douglas di Vigoleno conte Ferdinando, id. id. Salerno;
Filia Giovanni, id. id. Sassari;
Bersano Domenico, id. id. Pesaro ;
Siccardi Benedetto, id. id. Ancona ;
Delogn Gavino, id. 75° fanteria;
Lodoli nobile Edoardo, id. Distretto militare Arezzo ;
Garassini Giuseppe, id. id. Livorno ;
Chiaventone Giovanni, id. id. Ferrara;
Riveri Pio, id. 63° fanteria ;
Ravaccia Antonio, id. forte d'½xilles ;
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Hernandez barone Giusoppe, id. 77° fanteria;
Caratolo Gio. Battista, id. ð76 id.;
Gatti Gabriele, id. 14° id.;
Rosso Leva Franceseo, id. 35° id. ;
Derossi Ignazio, id. Distretto militare Verona ;
Tafari Gaetano, id. 28° fanteria ;
Manceii Bonanni Vincenzo, id. Distretto militare Campobasso ;
Omodei Amedeo, id. 8° fanteria;
Giardina Pietro, id. stabilimento militare di pûna;
Dari Enrico, id. 33° fanteria;
Giometti Luigi, id. 23° id, ;

Ruggeri Giuseppe, id. 5? id.

lPAngelo Luigi, id. Distretto militare Cagliari;
Triolo Salvatore, id. id. Messina ;
Nociti cavalier Antonio, id. 54° fanteria;
Zanini Roberto, id. 50° id.;
Marinetti Gaetano, id. Distretto militare Verona ;
Zambardino Giovanni, id. id. Palermo;
Dellenoei Giuseppe, id. id. Roma ;

Amatore Michele, id. 86 bersaglieri;
Peracehi Clemente, id. carabinieri Reali (legione Bari) ;
Mariano Maurizio, capitano medico nel corpo sanitario militare;
Badarelli Giuseppe, id. id. id.;
Pasca Camillo, id. id. id.;
Cesaro Nicola, id. id. id.;
Rosina Andrea, capitano commiss, nel corpo del Commiss. milit.;
Vigna Giuseppe, id. id. id.;
Staderini Lodovico, capitano contabile nel corpo contabile milit. ;
Ferrari Felice, id. id. id. ;
Palasciano Pietro, id. id. id.;
Santi Giuseppe, segretario di 16 chtsse nell Aunninistrazione ceu-

trale della guerra ;
Silombra Federico, id. id, id.;
Monaca Silvestro, farmacista principale nel personale factuacisti

militari;
Pacini avv. cavalier Luigi, avvocato fiscale militare nei tribunali

militari territoriali j
Ferreri cav. Felice, segretario princip. di 2e classe presso il tribu-

nale supremo di guerra;
Losio Girolamo, capitano nell'arcia 4'art,iglieria;
Donghi Luigi, id. id.;
Torretta cav. Carlo, maggiore nell'argra do) genio i
Rey Felice, capitano aggregato di stato maggiore;
Bertolé Francesco, capitano nel 7° regginiento (quteria;
Ferraris Carlo, capitano nell'arma d'artiglieria;
Torti Antonio, capitano nel 36° f44tgria, collocato a äposo.

Il Num. 2565 (Serie 2=) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZION)B

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvatp,
Noi ahhiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. È approvata l'unita convenzione tra il Regio Soverno e

il Comune di Venezia, per lo stabilimento m quella città dei ma-
gazzini generali.
Art. 2. In aggiunta al credito di lire 1,000,000 accordato col-

l'allegato B della legge .11 agosto 1870, n. 4784, per aussidio al

Municipio di Venezia nella costruzione dei magazzini generali, è
aperto un nuovo credito di lire 800,00û da iscriversi per 400,000
life 64Ì bilancio 1876, e per lire 400,000 sql bilguelo M77.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data al IL Castello di Sant'Anna, addì 2 luglio 1875.

VITTORIO EMANUELE.
M. MINGHETTI.

CONVENZIONE fra 17 Ifegio Governo ed il 3ftenicipio di Ve-
- nezia per lo stabilimento dei magazzini generali.
Si premette che l'allegato B della legge 11 agosto 1870 nello

stabilire che al 1° di gennaio 1874 sarebbero soppresse le franchi-
gie doganali della città di Venezia e vi sarebbero ordinati dei ma-

gazzini generali, apriv4 sui bilanci 1871, 1872 e 1876 il credito di
un milione di lire a sussidio di quel Municipio pqr la costruzione
dei suddetti magazzini.
Le franchigie doganali di Venezia vennero infatti soppresse al

giorno stabilito, ma varie difficoltà impedirono fin qui che si met-
tesse mano alla costruzione dei magazzini.
Prima fra queste difficoltà era la' insuÍlicienza della somma fis-

sata per il sussidio. Il Municipio faceva valere da una parte lo
stato poco florido delle suq finanze e dalPaltra il costta eccezionale
delle opere edilizie a Venezia per la singolare giacitura della città
e per Pinstabile letto della laguna.
Altra difficoltà era la scelta del sito per erigervi il nuovo stabi-

Jimento.

Dopo lunghi studi e trattative si addivenne ad una coinbina-
zione, in virtù della quale il Governo accorderebbe al Municipio
il sussidio di un milione e ottocentomila lire in luogo del milione
stabilito dalla legge 11 agosto 1470, e il Municipio si obblighe-
rebbe a fornire gratuitamente al Governo in acconcia parte dello
stabilimento dei magazzini generali i locali necessari Ñei relativi
servizi. I magazzgi generali sarebbero stabiliti alla spigggia di
Santa Marta, in prossimità alla stazione ferroviaria, per totte le
merci, eccettuati gli olii minerali; per gli olii minerali sarebbe
mantenuto a titolo di nwgaging genegle sussidiario il geposito
attuale alla Sacca Sessola, igia di costruzione.
Se non che, per la costruzione dei magamini ,genergli 4 Santa

Marta, il Municipio aveva d'gggo g alcuni spazi e fabbricati de-
maniali esistenti in quella spiaggia emostrg,vg il depi#pgig §(arge
acquisto dal Governo. Si addivenne infatti alla descripigge degli
accennati spazi ed immobili, e stabilitosene il valore in lire nove-
mila novecántonovanta, come ða perizia dell'uf¾zio del genio ei-
vile, ne fu combinata la cessione verso pagamento dî questa
somma.

Il Mánicipio si mostrò pure desideroso di acquistare dal Go-
verno la Sacca Sessola affine di dare al deposito degli olii minerali
tutto lo sviluppo i cui tale deposito ha bisogno. Ë anche di que-
sto spazio fu convenuta la cessione per la somma peritale di liro
quindicimila, obbligandosi il Municiplo a costruire e fornire nella

Sacea Sessola le abitazioni necessarie per gli impiegati doganali
verso equo canone da stabilirsi.
A seguito det ehe tra il Regio Governo, rappresentato dal di-

rettore generale delle gabelle, commendatore dottore Luigi Ben-
nati de Baylon, e il Municipio di Venezia, rappresentato dal sin-
daco commendatore Antonio Fornoni, si stipulò la seguente con-
venzione:

Art. 1. È portato a lire un milione e ottocentomila il sussidio

di un milione assegnato dalPallegato B della legge n. 5784, 11
agosto 1870, al Comune di Venezia per la costruzione dei magaz-
zini generali aUa spiaggia di Santa Marta e del magazzino gene-
rale sussidiario per gli olii minerali in Sacca Sessola, nonchè per
lo acquisto ed espropriazione dei fondi necessari all'aperture delle
vie e per lo scavo dei canali d'aveessg di çoinpetenza comuggle.
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Art. 2. Il Governo cede al Municipio di Venezia verso il paga-
mento del peritato prezzo di Ïire 9990 (lire novemila e novecento-
novanta) gli spazi e stabili demaniali situati nel circondario di
Dorso Duro nella spiaggia di Santa Marta, e consistenti:

a) In un locale éntro la batteria di Santi Marta, ai numeri
di mappa 4 ed anagrafico 1978, di pertiche censuarie 0 65, con la
rendita imponibile di lire 60 ;

b) Magazzino, ex-chiesa di Santa Marta, ai numeri di mappa
5 ed anagrafico 1977, di pertiche eensuarie 0 54, con la rendita
imponibile di lire 225;

c) Forte di Santa Marta, alla lettera A di mappa, di pertiche
censuarie 3 66, senza rendita.
Art. 3. Il Governo cede al Comune di Venezia la Sacca Sessola

verso il pagamento del peritato prezzo di lire 15,000 (italiane lire
quindicimila).
Art. 4. Il prezzo degli immobili e spazi ceduti al Municipio sarà

diffalcato dal sussidio di cui al precedente articolo 1.
Art. 5. Il Municipio metterà a disposizione del Governo negli

stabilimenti dei magazzigi generali a Santa Marta ed alla Sacca
Sessola i locali che saranno riconosciuti necessari pel collocamento
degli uffizi e dei corpi di guardia pel servizio della dogana e del
dazio consumo da esercitarsi nei magazzini stessi. Fornirà e farà
collocare le garette che possono occorrere per le guardie.
Art. 6. Il Municipio, per quanto riguarda la Sacca Sessola, si

obbliga alla esatta osservanza del regolamento speciale 20 dicem-
bre 1841, salvi gli effetti delle nuove disposizioni regolamentarie
della laguna. Si obbliga eziandio a costruirvi e fornire al Governo
le abitazioni necessarie per gli impiegati doganali che vi saranno
destinati, verso però il pagamento di quell'eque canone d'affitto
che tra esso ed il Governo sarà di concerto stabilito.
Art. 7. La presente convenzione non sarà valida se non sia ap-

provata dal Consiglio comunale di Venezia e sanzionata dai Poteri
legislativi.

Leist I ENNATI.
ANTONIO ŸORNONI.
Luzer QUEIROLO, $68fd.
GInor,1mo DE ÊABÊI, f68fe.

La presente convenzione è stata approvata dal Consiglio comu-
nale in seduta del 16 maggio 1874 con 28 voti favorevoli e uno
contrario.

BENNATI.
V-isto: Il Ministro delle Finanze

M. MINGHETTT.

Il .Mm. 2566 (ßerie 2') delÍa Raccolta afficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. Sono approvati i seguenti contratti stipulati per causa

di utilità pubblica dall'Amministrazione demaniale dello Stato:
1° Di vendita al signor Giudici Antonio di un appezzamento di

terreno della piazza di Legn_ago, pel prezzo di lire 3411 40, come
da istromento nei rogiti Regazzoni dottor Cesare dei 29 dicem-
bre 1878;
2° Di vendita alla fabbriceria deRa chipsa di Sant'Alessandro in

Milano di due locali sottostanti alla chiesa stessa, pel prpzzo di
lire 1228 20, come da istromento nei rogiti Della Vedova dottor
Lorenzo dei 9 febbraio 1874;

So Di vendita alla provincia di Cuneo del fabbricato già ad uso
del 90Begio miinga in Racconigi, pel preño di lire 79,000, come

da istfomento nei rogiti Bramardi Maurizio dei 19 febbraio 1874;
4° Di vendita al comune di Conselve di quel fabbricato delle

carceri pretoriali, pel prezzo di lire 2600, come da istromento nei
rogiti Venezze dottor Stefano dei 21 marzo 1874;
5° Di vendita della caserma di San Vittore in Oremona al sa-

cerdote Manini don Ferdinando, pel prezzo di lire 15,247 10, come
da atto convenzionale dei 10 aprile 1874;
6° Di vendita di terreno della superficie di metri quadrati 470

al Municipio di Sondrio, pel prezzo di lire 470, come da istro-

mento nei rogiti Gianoli dottor Giovanni Battista dei 19 mag-
gio 1874;
7° Di vendita al Municipio di Milano di quella caserma detta

dell'Incoronata, pel prezzo di lire 90,000, come da istromento nei

rogiti Scurati dottor Alessandro del 1° giugno 1ß74 ¡
8° Di vendita di terreno aŒOpera Pia delle Dame di Carità della

parrocchia di San Carlo in Torino, pel prezzo di lire 5 0 80, come
da atto convenzionale del 6 luglio 1874 ;
9• Di vendita alla provincia di Como dell'utile dom nio di quel

palazzo prefettizio, gel prezzo di lire 35,476 80, come da istru-
mento nei rogiti Kinda dothor Carlo del 16 luglio 1874 ;
10. Di vendita di boschi della Carnia a diciotto di quei comuni,

costituiti in Consorzio, pel prezzo di lire 455 000, come da istru-
mento ricevuto ai 31 agosto 1874 dalla prefettura di Udine;
11. Di vendita alla provincia di Massa del febbricato in Castel-

nuovo di Garfagnana, detto la Rocca, pel prezzo di lire 20,000,
come da atto convenzionale del 3 ottobre 1814;
12. Di vendita alla provincia di Ferrara dell'antico castello di

quella città, pel prezzo di lire 110,000, come da istrumento nei

rogiti Leziroli dottore Francesco del 4 novembre 1874;
18. Di vendita al comune di Taglio di Po (provincia di Rovigo)

di un piccolo fabbricato, pel prezzo di lire 250, como da atto con-
venzionale del 10 dicembre 1874;
14. Di vendita alla Camera di commercio di Livorno di quel-

Pantico cantiere navale 44tto dei Mori e. degli angessÌ loegli, del
prezzo di lire 15,1û0 annue, come& istrumento nei togiti. Pelle-
grini avvocato Alfredo del 19 dicembre 1874;
15. Ði vendita alla fabbriceria della chiesa di Sant'Eustorgio in

Milano di due locali terreni della confinante casei'mä, pol prezzo
di lire 1480 15, come da atto convenzionale ricevuto da. (nella
prefettura ai 3 dicembre 1874;
16. Di permuta di terreni alla chiusad.el naviglio, detta la Conca

fallata, presso Milano, colle Ditta Ambrogio Binda e com agni,
come da istrumenti nei rogiti Della Vedofa dolfor Lit zidel
10 gennaio e del 9 ottobre 1873;
17. Di permuta col Municipio di Gonzaga della caserma dema-

niale dei Reali carabinieri con altro stabile di ragione del coinuhe
coll'obbligo pell'erario di soddisfare la differenza fra i valori delle
proprietà permutatein lire 2096 40, come da istrumonto nei i*oiiti
Bartolini dottor Cesare de129 gennaio 1874;
18. Di cessione gratuita al Municipio di Bologna di due piccoli

appezzamenti di terreno per l'allargamento di due ptrede esterne
alla città, come da atto convenzionale del 27 febbraio 1874;
19. Di cessione in perpetuo al Municipio di Firenze dell'uso o

godimento del giardino dei Semplici nellastessa città, pei l'annuo
canone di lire 500, come da istrumento a rogito Pier Aiitonio
Spighi del 4 agosto 1869.
Art. 2. Il Governo del Be è entorizzato a cedere gratuitamento

all'Istituto Nazionale per .le figli.e deí militari in Torino, l'ex:Villa
della Regina e l'ex-convgatp gello Cappuccine, l'une 841 colli, e

l'altr,o sixtvia Nupva. di delta città, con effetto dal giorno deíPac-
cordata precaria concessione 4g11'uso, per la prima dal 18. giugno
1868 e pel secondo dal 6 settembre 1867.
I due fabbricati, qualora cecsassero di essere sede dei collegi

delPietituto, paranno riversibiH gllo Stato.
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Ordiniano che la presente, muiata del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
.tlel Regno d'Italia, mandando a chianque spetti di osservarla
e di farla.osservare come legge dello Stato.
Data al R. -Castállo di Sant'Anna, addi 2 luglio 1875.

VITTORIO EMANUELE.
M. MINGLIETTI.

Tl Num. 2598 (Berie 2.) della Raccolta uffeciale delle leggi e dei
decrétidekneyno contiene laseguente fagge:

. VITTORIO EMANUELE II

PER GliãZIA In DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

,
ËE D'1TALIA

Il 8ënato e la Cantera dei deputati hantio approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo.quanto segue:
Artico7o unico. Söno convalidati i decreti Reali indicati nel-

l'annessa tabella, coi. quali vennero autorizzate le preleyazioni
acile somme esposte nella tabella medesima dal Fondo per le spese
impreviste, stanziato al capitolo.n. 179 del bilanelo definitivo di

prevîsiche della spesa del Ministero flelle Finanze per l'anno 1874.
Ordilyiamo che.la presente, munita_ del sigillo dello Stato,

siasinserti nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Plegno d'Italia, mandando a chiduque-spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data al-R. Castello di Sant'Anna, addì 2 luglio 1875.

VITTORIO EMANUELE.
M. MIÈGRETTI.

TABELLAÂ€lË€ 80MW18 pf670FØ$6 ÑGifDËŠØ Ñ$ ËÅf6 Û,500,000 isescritto
al capitolo n. 179 del bilancio. defenitivo di, previsione .della
spesa del Ministero delle Finanteper l'anno 1874 per le ápese
igresiste, e portato in aumento ai capitoli del bilancio dei di-

¥etsi diftnisteri, indicati in appresso (art.82 della legge 22 aprite
1869, n. 5026).

cardolo,4xinistoiro¿ aats e amero somma

del R decreto di autorizzazione prelegata -

tolo Í53 gualer. &Iinistero dei-Lavori Pub-
blici, R. deereto 11 luglio 1874, n. 2022 . . L. 45,000 >

Capitoli 100 bis e 248. Ministero dei Lavori Pub-

blici,R.Recreto11luglioTB74,n.2023.. . . » 2,500,000.»
Oipitolo 58. Ministero dei Lavori Pubblici, R.

decreto 9 agosto 1874, n. 2045 .

•
. , . .

,
.

> 200,000 »

Capitoli 39, 55, 45 63 septies. Ministoro del-

PIstrázione Pubblica, R. decreto 9 agosto 1874,
n.10AG . .

.
> 14,859 67

Ca,pitolo 63 octies. Ministero dell Istruzione Pub-
blica, R. decreto 9 agosto 1874, n. 2017 . . » 35,000 »

Capitolo 45. Ministero della Marina, R. decreto

9 agósto 1874, n. $048 . . . . . . . . » 200,000 »

Capitolo $3 septies e 56. Ministero dell'Istruzione
Pubblica LL 820, e Ministero di Agricoltura, Indu-
strfte Connnercio L. 12 96, R. decreto 29 agosto
1874, n. 2047 . .

. . . . . . .
. .

» 882 96

Cipitolo 103. Ministero delle Finanze, R. de-
creto 6 settembre 1874, n. 2087 . . . . .

> 100,000 »

Olipitolo f69 tèr. Ministeró delféTinanze; R. de-
crofo646ttembål874,n.2068 . . . . . » 45,000 >

CapitoldB3 novies.Ministero delPIstruziorie Pub-
blica,311. decreto 6 settembreTB74, n.2089 .

» 2,500 »

Capitolo 23. Mitiistero della arina, 'R. decreto
6 settembre 1874, n. 2000 .

.
. . . . . » 32,851 72

Capitoli 33 e 55. Ministero delPInterno, R. de-
treto 33 cettembre 1874, n. 2107 - . . . .

» 500,000 >

.Capitolo 100 bis. Ministero dei Lavori Pubblici,
R. decreto 23.settpobre 18î4, n. 2108 . . . » 200,000 >

.

Capitolo 256. Ministero dei vori Pubblici,
R. decreto 22 settembre 1874, n. 2109 . . . » 80,000 »

Capitolo 57. Miniepero delle Finanze, R. decreto
22 settembre 1874, n. 21i0 . . . . . . 2,000 »

Capitolo 155. Ministero dei Lavori Pubblici,
R. decreto 22 setiieifi¾re 1874, n. 2111 . . .

» 26p00 94

, Capitolo $2. Ministero delPInterno, R. decreto
22 seittembre 1874, n. 2112 . . . . . . . > 20,000 »

Capitolo 58. Ministero dei Lavori Pubblici, Re-
gio depreto 22 settembre 1874, n..2113 . . .

» 40,000 »

(àpitolo 185. Ministero delle Fifianze, R. tie-
creto 22 settembre 1874, n. 2114 . . . . .

» 20,000 >

Çgpitplo 126. Minist,ero delle Finanze, R. de-

creto 7 ottobre 1874, n. 2133 . . . . . .
» 200,000 »

Capitolo 200. Ministero dei Lavori Pubblici, Re-
gio Àeereto 7 pttobre 187&, n. 2184 . . . . » 3,400 >

Capitolo 7. Ministero di Agricoltura, Industria
e Cominercio, R decreto 5 novembre1874, numero
2204 . . . .

» 38,000 >

Capitolo ßt. 1(ingtero di Agricoltura, Industria
e Commercio,.R. ileereto a novembre 1874, numero
2205 . . . .

» 5 000 >

Capitolo 173. Ministero delle Finanze, R. decreto
5 novembre (874, n, 2206 205,000 »

Capitolo.63gecies,Ministero dell'Istruzione Pub-
blica, R. decreto 5 noyembre 1874, n. 2201 .

» 2,718 »

Capitolo 43. Ministero dei Lavori Pubblici, Re-

gio decreto 5 noyembre 1874, n. 2208 . . . > 15,000 m

Capitolo 66. Ministero de1PInterno, 11. decreto
12 novembre 1874, n.2234 . . . . . .

. » 127,902 10-

Capitolo 196. Ministero deiLavoriPubblici, Re-

gio decreto 12 novembre 1874, n. 2235 . . .
» 84,000 >

Capitolo 96. Ministero dgle Finanze, R. decreto
12 novembre 1874, n. 2236. . . . . . . » 350,000 »

,Capitolo ßl..Ministero di Agricoltura, Industria
e Commercio, R. decreto .15 novembre 1874, nu-
moro 2243 . . . .

. . . . . . . .
» 273,000 »

Capitolo 9. Ministero dell'Interno, R. decreto 15

novembre 1874, n. 2244 . . », 12,548 94

Capitolo 3. Ministero delPIstruzione Pubblica,
R. decreto 15 novembre 1874, n. 2345 . .

. » 6,000 >

Capitolo 58. Ministero dei Lavori Pubblici, Re-
gio decreto 19 novembre 1874, n. 2358 . . . > 30,000 »

Capitolo 170. Ministero delle Finanze, R. de-
creto 19 novembre 1874, n. 2250 . . . . .

» 100,000 »

Capitolo 182 bis. Migistero dei Lavori Pubblici,
R. decreto 19 novembre 1874, n.2251 .

. . » 145,000 >

Capitolo 50. Ministero delfInterno, R. decreto
19 novembre 1874, n. 2262 .

. . . . . .
> 1,900 >

Totale . . . L. 5,654,414 33

Visto: l(Jfinistro delle iname

.
. MIKGHETTT.

Relazione a S. M. del Presidente del Consiglio
dei Ministri in udienza del 5 luglio 1875:

Sms,
Nella toinata del 21 gennaio 1875 veniva presentato alla Ga-

mera dei deputati, di concerto fra i Ministri della Marina e dalle

Finanze, un progetto di legge col quale domandavasi Pautoriga-
zione della maggiore spesa di lire &,000,000, da repartîrsiñëgli



GAZZETTA UFFICIALE DEL ILEGNO D'ITALIA • 5213

anni dal 1875 al 1880, pel completamento dei lavori nell'arsenale
militare mal-ittimo della Spezia.
Siccome però la Commissione parlamentare incaricata di riferire

su tale progetto di legge non si trovava in grado, per motivi di
vario genere, di presentare la sua relazione in tempo utile per es-
sere discusso detto progetto di legge prima della proroga del Par-
lamento, fu perciò proposto, e dal Parlamento approvato, un au-
mento al fondo per le spese impreviste di lire 700,000 corrispon-
denti appunto allo stanziamento chiesto pel 1875 col detto progetto
onde poter provvedere con questa somma al proseguimento dei
lavori in corso ed evitare così i danni che ne sarebbero altrimenti
derivati.

Urgendo frattanto di avere a disposizione i mezzi èoncessi dal
Parlamento pel surriferito scopo, il sottoscritto, valendosi della
facoltà concessa dall'art. 32 della legge sulla Contabilità generale
dello Stato, dietro deliberazione del Consiglio dei Ministri, rasse-
gna alla firma della M. V. un decreto autorizzante il preleva-
mento dal fondo per le spese irapreviste della sommi di 700,000
lire da portarsi in aumento al capitolo n. 42, Arsenale della ßpe-
dia, del bilancio definitivo 1875 pel Ministero della Marina.

II.Num.2609(Serie 26) della Raccolta afgiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n. 5026, sul-

l'Amministrazione del Patrimonio dello Stato e sulla Conta-
bilitâ generale;
Visto che sul fondo di lire 5,450,000 inscritto per le spese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero delle Finanze per l'anno 1875, in conseguenza delle
prelevazioni di lire 750,000 fatte con precedenti decreti Reali,
ringane disponibile la somma di lire 4,700,000;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Nóst.ro Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolopnico. Dal fondo per le spese impreviste inscritto al
capitolo n. 178 del bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministeroidelle Finanze per Panno 1875, approvato con la legge 2
luglio 1875, n. 2581 (Serie 2.), è autorizzata una quarta prele-
vazione nella somma di lire settecentomila (L. 700,000) da por-
tarsi in aumento al capitolo n. 42, Arsenale della ßpezia, del bi-
lancio medesimo peljMinistero della Marina.
Questo decreto sar'a presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Valdieri, addì 5 luglio 1875.

VITTORIO EMANUELE.
M. MINGHETTI.

NOMINE E PROMOZIONI

.Disposizioni faite nel personale giudiziario:
Con R. decreto del 27 maggio 1875 :

Bruno cav. Francesco, procuratore del Re al tribunale di Catania
con grado e titolo di sostituto procuratore generale, nominato
consigliere della Corte dþppello di Catania.

Con RR. decreti 3 giugno 1875:
Giacalone Emanuele, giudice di tribunale in aspettativa per com-

provati motivi di salute, è, a sua domanda, confermato nella
stessa aspettativa per altri 2 mesi dal 1° giugno al 31 luglio
1875.

Pittarelli cav. Domenico, già procuratore del Re, scaduto dal-

l'aspettativa, collocato a riposo a sua domanda.
Con RR. decreti 7 giugno 1875 :

De Guidi cav. Enrico, procuratore del Re al tribunale di Modena,
nominato consigliere della Corte d'appello di Torino;

Ruggi Luigi, presidente al tribunale di Avezzano, tramutato al

tribunale di commercio di Bari col suo consenso;
Bonghi Achille, id. di Nicastro, id. al tribunale civile e correzio-

nale di Avezzano a sua domanda;
Nalli Filippo, vicepresidente al tribunale di Bari, nominato presi-

dente al tribunale di Nicastro;
Roberti Santo, ággiunto giudiziario al tribunale di Napoli, collo-

cato in aspettativa a sua domanda per comprovati motivi di
salute per mesi tre dal 16 giugno 1875 al 15 settembre stesso

anno.

Con R. decreto 10 giugno 1875 :
Chirico cav. Gaetano, consigliere della Corte d'appello diMessina,

incaricato di reggere l'ufficio di presidente di sezione presso
la Corte.d'appellò di Trani.

Con decreto Ministeriale 5 giugno 1875 :
Filippi Fausto Raffaele, uditore presso il tribunale di Napoli, di-

spensato dalla carica a sua domanda.

.Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti 28 maggio 1875 :

Taddeo Giulio, vicepretore nel comune di Fallascoso, dispensato
dalla carica in seguito di sua domanda ;

Pannone Francesco, id. nel comune di Castelmorrone;
Aquara Federico, id. nel comune di Ottati;
Parisi.Biagio, id. nel comune di Palomonte;
Gogliettino Luigi, nominato vicepretóre nel comune di Castel-

morrone ;
Gatti Nicola, id. nel comune di Ottati;
Saporiti Luigi, id. nel comune di Grisolia e Cipollina ;
Parisi Gaetano, id. nel comune di Palomonte ;
Porta Beniamino, conciliatore nel cömune di Navolera, dispenaato

dalla carica in seguito di sua domanda;
Tacchini Paolo, id. nel comune di Peja, id.;
Cancelli Alberto, id. nel comune di Tagliuno, id.;
Del Nero Primo, id. nel comune di Albaredo, id.;
Galli Giovanni, id. nel comune di Cerro al Lambro, id.;
Frisari Fiorillo, id. nel comune di Biseeglie, id.;
Perversi Angelo, nominato conciliatore nel comune di Cerro al

Lambro;
Perugini Pietro, id. nel comune di Nuvolera;
Marinoni Giovanni, id. nel comune di Peja ;

Consiglio Angelo, id. nel comune di Bisceglie ;
Gambarini Giovanni, id. nel comune di Tagliano ;
Tarabini Vitale, id. nel comune di Albaredo;
Bolognini Vincenzo, id. nel comune di Lumezzane ;
Passerini Luigi, id. nel comune di Alone ;
Visentini Domenico, id. nel comune di Toscolano ;
Rota Antonio, id. nel comune di Brumano ;
Bentivoglio Giovanni, id. nel comune di Settala;
Calabrò Antonio, id. nel comune di Pagliara ;
De Ballatistis Pietro, id. nel comune di Mirabello ;
Mione Stefanor id. nel comune di Cerrina ;
Canonero Luigi, già coneiliatore nel comune di S. Quirico in Val
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di Polcevrä, anovamenté ilöininãto conciliatore nel comune
- inedesimo

Leirgro Bärtolomeo, id. nel comune ðiPonteðecimo, id.;
Afalifredi Ginéeþpes conciliaiore nel commie âi Pavoné 11ellä, con-

fermato neRa carica per un altro triennio;
Fontana Eliseo, id. nel comune di Ëarzano, id.;
Capoferri Valentino, id, nel comune di Costa Imagna, id.;
Persico Giuseppe, id. nel comune di Bondo Petello, id.;
Bettoni dott. Giacomo, id. nel comnite dî Mologno, id.
Carcano ing. Ulissé, id. nel comune di Calcio, id. ;
Giorgetti Giovanni, id. nel comune di Pumeriengo, id.
Rossi rag. Angelo, id. nel comune di Arcene, id.;
Covio Pietro, id. nel comune di Cà d'Andrea, id.;
Providi Pietro, id nel comune di Castellar Guidohono, id. ;
Butèeri Carpatio avv. Lorenzo, id. liel comune di Viguzzolo, id.;
Valenti Giuseppe Angelo, id. nel comune di Cerreto Grãe, id.;
Dallócchio Giuseppe, id. nel domühe di Fabblica Curone, id.;
Prancafolo márchêse Domenico, 18. àël comiine ai Montaouto, id.;
Paganð Desidério, id. nel comiine-di Fraseäta, id.;
Ceccarelli Tommaso, id. di Pontedera, id.;
Quartero cav. Lorénzo, id. näl comúnè ã'Asti, id. ;
Romáirone Giä. Battistã, id. nel þômiike di Vignole, id.;
Malgoritii Pietro, id. nel comune di Treviëàgo, Id.;
Allero Vincenzo, id. nel comune di Aicume§gia, id.;
Di Toro Antonino, nominato vicéþietore nel oomune di Sant'Eu-

sinio del Sangro.

IL MINISTRO DELLE -FINANZE

Visto Particolo 12 delR. decreto 31 ottobre 1871, ii. 518, con-

cernente gli esami di ammissioné e di promozione agli impieghi di
Segreteria e di Ragioneria nell'Amministrazione delle Finanze;
Visto il decreto Ministeriale del 2 marzo 1872 che stabilisce le

discipline degli esami suddetti,
Determina quanto segue:
Nei giorni primo e seguenti del mese di settembre del co.rrente

anno saranno dati, presso le Intendenze di Finanza dei dieci ca-

poluoghi di provincia indicati nell'articoloXI del precitato decreto
Ministeriale 2 marzo 1872, gli esami di concorso all'impiego di
vicesegretario nelle Intendenze di Finanza.
Gli aspiranti che intendono di essere ammessi ai suddetti esami,

dovranno presentarne domanda o direttamente al Ministero delle

Finanze - Segretariato generale - o ad una Intendenza di Fi-
nanza, non più tardi del 31 luglio prossimo venturo.
Le domande di concorso dovranno essere corredate dei seguenti

documenti:

a)Atto di nascita da cui consti avere Paspirante raggiunto
Petà di anni 18 e non oltrepassati quella di 80 ;

b) Doënmento che provi di avere conseguito almeno la licenza
liceale o queRa di un Istituto tecnico;)

c) Certificato di buona coiidotta e di cittadinanza italiana ri-
lasciato dal sindaco del proprio paese ;

d) Fede di speechietto rilaseiata dalla competente autorità
giudiziaria;

e) Tabella di servizi eventualmente prestati presso le Ammi-
nistrazioni dello Stato, o presso Società, o Case industriali e com-
merciali.

Nelle domande dovrà indicarsi il domicilio delPaspirante, ed in
quale delle città fissate nel decreto 2 marzo 1872 egli intenda su-
Lire gli esami.

Roma, addì 18 giugno 1875.
PR MiniaWo: A. Castina.

MINISTERÓ Í)EÏ.Li I$TRU2ÎÒNÈ PÛBBLICA
Avviso di concorso.

Visto il R. decreto 2 maggio 1875, n. 2493 (Serie 2 );
Sentita la Giunta di Belle Arti;
E aperto un concorso per titoli al posto d'ispettore d'architets

tura presso 11 Ministero di Pubblica Istruzione, con lo sti endio
annuo di lire 3000.
Il candidato dovrà provare.di esser cittadino italiano e di non

passare gli anni 35 di età.
I titoli da presentarsi sono:
a) Diplomi o nomine accademiebe conseguite;
b) Scritti, stampati, tipi artistiei, che si referiscano alle opere

de1Petà medio-evale e dell'epoca del risorgimento;
c) Fotografie o disegni o illustrazioni o memorie di restauri,

di monumentí delParte medio-evale o della rinascenza ;
d) Documenti, ché prayino nel candidato sufficiente cono-

scenza delle pitture, scelture, decorazioni ed epigrafia medio-
evale;

c) Infine una memoria od úno studio che manifesti la seienza
del concorrente intorno alla storia della trasformazione dei vari
sistemi organici e decorativi delParchitettura in Italia dalla co-

data de1Pimpero romano fino al risorgimentó.
Bisognerà dimostrare che le opere presentate per titoli siano

fattura propria del concorrente.
La Commissione giudicatrice potrà, quando lo stimi necessario,

invitare un concorrente o ciascuno di essi a dare schiarimenti
orali intorno alle memoiie ed ai disegni presentati.
Il tempo utile per la presentazione dei titoli finirà il 31 maggio

1876.
Dato a Roma, 1° luglio 1875.

Il Ministro: BONGHI.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Si fa noto che il cavo sottomarino fra Hong-Kong e Amoy (China)

è interrotto.
In seguito a ciò i telegrammi per Amoy e Shanghai s'istradano

per la via austro-russa delPAmour, esigendosi le tasse relative.
Firenze, 14 luglio 1875.

AMMINISTRAZIONE DELLA CASSA MILITARE

Essendosi dichiarato lo smarrimento del certificato di pensione
vitalizia di lire 300 annue segnato di n. 20 intestato al pensionato
su questa Cassa Goffi Vincenzo del fu Pietro, si fa nõto per tutti
gli effetti di ragione che, traseorsi tre mesi dalla data della pre-
sente pubblicazione, quando non sieno state fatte opposizioni, o il
certificato non sia stato reperito, PAmministrazione ne emetterà
uno nuovo, rendendo nullo quello precedente.

Firenze, 14 luglio 1875.
Visto - L'Ænministratore

NOVELU.

17 Direffore Capo &Divisione
M. GiACHETTI.

R. ACCADEMIA DI BELLE ARTI IN MILANO

Avvis o.
Giusta le disposizioni approvate col R. decreto 31 ottobre 1869,

num. 5337, si rende noto che col giorno 27 luglio p. v. avrà prin-
cipio presso questa Accademia la seconda sessione d'esami per gli
aspiranti d'ambo i sessi che domandano di ottenere la patente di
idoneità alPinsegnamento del disegno nelle scuole tecniche, nor-
mali e magistrali,
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Le domande dovranno essere pìesentä,te alPufficio della Presi-
denza non più tardi del giorno 24 dello stesso mese, corredate di
un certificato degli studi fatti e dei seguenti attestati:

a) Attestato di nascita da cui risulti avere il candidato com-

piuto il ventesimo anno di età;
b) Attestato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del co-

mune di ultima dimora;
c) Attestato medico, debitamente legalizzato, da cui consti

della capacità del ricorrente a sostenere le fatiche della scuola.
Gli aspiranti sitroveranno alle ore 9 antim. del suddetto giorno

27 luglio nelPufficio della Presidenza.
Gli esami saranno dati da und Commissione presieduta dal pre-

Sidente delPAccademia, a norma del programma esposto nella cir-
colare 19 luglio 1869, n. 254, e del regolamento 31 ottobre stesso
anno.

Essi consteranno dello seguenti prove:
1. Misurare e disegnare le proiezioni e le sezioni di una mae-

china.
2. Copiare un me ello di ornato ðal gesso.
3. Schizzare dal vero qualche oggetto che riunisca in sé i vari

generi di disegno.
4. Esame verbale il quale coniprendera:
a) Le costruzioni grafiche del disegno geometrico;
b) Il metodo delle proiezioni;
c) Le sezioni piane e le intersezioni dei solidi.

Ogni candidato prima di presentarsi all'esame dovrà pagare
nelle mani del segretario una tassa di lire 25.
A questa sessione potranno presentarsi a ripetere un párziale

esame quelli fra i candidati che nella precedente non superarono
in una materia la prova.

Milano, dall'ufficio della Presidenza, il 25 giugno 1875.
Il Presidente: , Il Begretario:

CARLO ËELGIOJOSO ÁNTONIO ÛAIMI.

tore; ove ciò succedesse, <¡nesti perderebbe ogni diritto al conse-
gnimento del premia.
7. Verranno soltanto aperte le schede della memoria premiata

e delle giudicate meritevoli di menzione onorevole; le altre schede
saranrio abbruciate senza essere aperte.
8. L'estremo limite di tempo stabilito per la consegna delleme-

morie all'ufficio del Comitato à il 80 novembre 1876; quelle che
pervenissero in tempo posteriore saranno considerate come non

esistenti.
9. La pubblicazione nel Giornale di medicina militare dell'opi-

grafe delle memorie presentate al concorso servirà di ricevuta ai

loro autori.
10. Il nianoseritto delle inemorie presentate al concorso appar-

tiene di diritto al Comitato con piena facoltà a questo di pubbli-
carlo per mezzo della stampa. L'autore però ò altresì libero di

dare, con lo stesso mezzo, pubblicita al proprio lavoro, anche -o-
mendato emodificato, purchè in questo caso faccia sì che da una

prefazione o dal testo del libro si possano conoscere tutti gli e-
menðamenti e le modificazioni introdottivi in tempo posteriore
alla trasmissione delmanoseritto al Comitato.

Il Presidente del Comitato di Sanità Militare
CORTESE.

REGIO ISTITUTO
DI STUDI SUPERIORI PRATICI E DI PERFEZIONAMENTO IN FIRENZE

Sezione di RKe:IIcina, Ohirurgia e Farshacia.

Nel di 2 del prossimo agosto avranno pnneipio nei locali di que-
sta sezione gli esami di concorso al posto di aiuto alla Clinica
ostetrica, secondo le norme e condizioni stabilite dal relativo pro-
gramina pubblicato il dì 5 gennaio 1874.

PARTE NON UFFICIATÆ

CONCORSO AL PREMIO RIËËRI
relativo ai 20 mesi tiecorrendi dal 31 marzo 1875

al 30 novembre 1876

Programma.
Sark aggiudicato un premio di lire 2000 allamigliore delle me-

morie redatte da medici militari sul tema seguente:
a) Considerare le malattie, la mortalità e le riforme nelPeser-

cito italiano a confronto degli altri eserciti europei;
b) Indicarne, pel nostro esercito le principali cause e proporre

i provvedimenti più opportuni per diminuire gli effetti di queste.
Conditioni del concorso:

1. Nessuna memoria, per quanto pregevole, potra conseguire
il premio se Pantore non avrà soddisfatto a tutte le esigenze del

programma.
2. Le memorie non premiate potranno, ove ne sieno giudicate

degne, conseguire una menzione onorevole.
3. Le dissertazioni dovranno essere inedite escritte in lingua

italiana, francese o latina, con caratteri chiaramente-leggibiÏi.
4. Potranno concorrere solamente i medicimilitari delPesercito

e della R. marina, in effettività di servizio, in aspettativa, in ri-
tiro od ascritti alla milizia.

Sono eccettuati i membri del Comitato di sanità militare o della

Commissione aggiudícatrice.
5. Ciascun concorrente contrassegnera la sua memoria con und

epigrafe, la quale verrà ripetuta sopra una scheda suggellata con-
tenente il casato, il nome, il grado ed il luogo di residenza dello
autore.
6. È vietata qualunque espressione che possa far conoscere l'au-

DIARIO ESTERO

Nella Camera inglese dei comuni, seduta del 12 luglio,
lord Penzance chiamò Pattenzione delPassemblea sul brano

seguente di un dispaccio del gabinetto germanico al ministro
degli affari esteri del Belgio, in data 3 febbraio 1875:
" È principio incolitestabile di diritto internazionale, che

uno Stato non deve permettere ai suoi sudditi di perturbare
la pace interna di un altro Stato, e che ha Pobbligo di met-
tersi colle sue leggi in grado di adempiere questo- dovere in-
ternazionale ,,.

11 nobile lord interrogò il segretario di Stato per gli affari
esteri per sapere se sia stata indirizzata al governo di S. M.
la regina alcuna doinanda per indurlo ad aderire al princi-
pio sopra enunziato, come appartenente al diritto interna-
zionale; chè se fosse stata fatta una tale domanda, lord Pen-
zance desidererebbe sapere quale ne fu il risultato. L'oratore
disse di voler astenersi dallo apprezzare iii merito la corri-

spondenza scambiatasi tra i due governi a questo proposito.
Ma in questa corrispondenza la massima poc'anzi espressa
viene rappresentata come di applicazione internazionale;
lord Penzance crede che questá sia una novità pericolosa ; e
per questa ragione chiamò fattenzione della Camera su que-
st'oggetto.
Secondo Poratore, un principio siffatto ha una immensa

importanza in quanto che impone a uno Stato robbligo di
vietare nei limiti del suo territorio ogni pubblicazione la
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quale contenga un'opinione, un linguaggio che il governo di
un altro Stato giudichi possa perturbare la sua pace interna.
Ora la pubblicazione di una opinione qualunque non potrebbe
in verun caso perturbare la pace interna di un altro Stato, ec-
cetto che le sia dato di penetrare in quest'ultimo Stato. È
senza dubbio obbligo di que;sto Stato impedire l ingresso
della detta pubblicazione nel proprio territorio, ogniqual-
volta ne venga minacciata la pace interna.
Lord Derby rispose che nessuna domanda venne fatta al-

l'Inghilterra di aderire a questo principio. Soggiunse che,
essendo già stato regolato in maniera soddisfacente l'argo-
mento che forma l'oggetto della corrispondenza germanico-
helga, è inutile ora discutere un principio astratto, emesso i

in mamera assai vaga dal ministro germanico. Lord Derby
conchiuse dicendo che le espressioni di questa nota sono così
vaghe e generali, che è quasi impossibile dare alle medesime
una interpretazione precisa sulla quale fondare un giudizio.
Se s'intende dire che tutti gli attiiquali hanno una tendenza,
per quanto indiretta e leggerissima, a fornire occasione a

perturbameiiti in un altro Stato, debbano essere vietati, que-
sta sarebbe una esigenza fra le piil straordinarie e irragione-
voli che siano mai state emesse dalla diplomazia. Ma, se con
quelle espressioni si vuole dichiarare che alcuni atti si danno,
i qualimirano a perturbare la pace interna di un altro Stato,
e ch.e lo Stato dove furono commessi deve impedire in virtù
del diritto delle genti, questo è un principio che tutti i go-
verni possono ammettere entro certi limiti.

Lord Derby soggiunse : " È fuori di dubbio che, se un go-
verno intimasse con minacce ad un altro governo di imporre
silenzio alla stampa o di impedire la pubblica discussione,
ciò sarebbe, 10 ripeto, una pretensione che ecciterebbe nel-

l'Inghilterra i più vivi sentimenti di indegnazione da un lato
e di simpatie verso il governo che si trovasse minacciato da

tale esigenza ; e spero che sempre sarà così non tanto per

amore al principio del diritto internazionale, quanto per l'in-
dole aggressiva e arbibraria dell'atto stesso ,,.

Nella sua seduta del 12 corrente l'Assemblea di Versaglia
ha condotto a termine la discussione del progetto di legge
sull insegnamento universitario.
Il signor Bonisson propose un emendamento secondo cui

il-diritto di conferire gradi non avrebbe potuto competere
alle Università ed alle Facoltà libere se non dopo dodici anni
di esercizio. Prima di una tale epoca il diritto di conferire

gradi avrebbe dovuto competere unicamente allo Stato, ad
esclusione di qualsia delegazione e di qualsia giurì misto.
Successivamente il signor Lacretelle propose che due terzi

degli esaminatori dovessero venir presi dalle Facoltà dello

ßtato e solo il rimanente terzo dalle Facoltà libere.

Entrambi questi emendamenti furono respinti. Anzi, il se-
condo non fu nemmeno preso in considerazione.

Una lotta alquanto vivace si è impegnata sulPemenda-
mento Giraud, emendamento che l'Assemblea aveva già vo-
tato, ma che la Commissione insisteva a respingere. Questo
emendamento ha per oggetto di sottoporre i professori che
terranno corsi liberi alla giurisdizione del Consiglio diparti-
mentale di pubblica istruzione, L'eloqueliza del signor
Laboulaye contro l'emendamento non valse; l'Assemblea 10
approvò per la seconda volta.

Il complesso della legge fu adottato cón 316 voti contro
266. Dirca 115 deputati di tutti i partiti si sono astenuti.
Quattro ministri hanno votato colla maggioranza. Gli altri
si sono astenuti.
C'è discrepanza tra i giornali liberali francesi nel giudi-

care del merito di questa legge. Il maggior numero però è

d'accordo nel considerarla come una legge cattiva e che re-
cherà non pochi danni ed imbarazzi allo svolgersi del movi-
mento intellettuale della Francia.
Così il Moniteur Universel dice che " sebbene emendata

in qualche parte, la nuova, legge non cesserâ di minacciare i
più gravi pericoli agli studi universitari. La terza lettura
non ha migliorato in alcuna guisa il progetto.Tuttele obbie-
zioni che gli si erano sollevate contro rimangono intatte;
senza poi notare che ne verrà un carico notevole al bilancio.
Infatti, se il reclutare professori di Facoltà è già reso molto
difficile dalla povertà dei loro onorari, come le difficoltà non
cresceranno ancora di più quando la creazioné di Università
libere avrà diminuito delPaltro il numero degli studenti che
passano esami davanti ai giurì dello Stato ? Ove questo non
voglia lasciare assolutamente deperire e morire i suoi istituti
di insegnamento superiore, converrA bene che si imponga
dei sagrifizi considerevoli, e noi per conto nostro crediamo
che la legge votata ieri dovrà avere per immediata conse-

guenza una domanda di vari milioni per la riorganizzazione
delle Facoltà dello Stato

,,.

Il Bien Public, alle sue considerazioni sulPadozione del

progetto sulPinsegnamento superiore, fa precedere lã do-
manda: " Serons-nous capucins, ou ne le serons-nous pas ?,,
Secondo questo giornale, si è avuto torto di tentare di mi-
gliorare il progetto per mezzo di emendamenti. Si emenda
ciò che è buono ; quanto al progetto votato dall'Assemblea,
esso deve essere rifatto.
Il Journal des Débats vede la cosa molto diversamente.

Esso dichiara di considerare la nuova legge come una legge
di libertà e soggiunge che se i liberali non sapranno profit-
tare dei mezzi e delle armi che la nuova legge pone loro fra

mano, la colpa non sarà da imputare che a loro medesimi.

La Gaceta de Madrid del 10 luglio contiene alcuni. parti-
colari sulla vittoria riportata, il 7, sui carlisti dalPesercito
del Nord, a Nauclai·es. Le truppe carliste componevansi di
18 battaglioni e 450 uomini di cavalleria e 12 cannoni. Tra
i feriti figurano i figli di Perula e il capo del terzo batta-

glione navarrese, Orlandi, il quale è prigioniero con sessanta
suoi compagni d'arme.
Il colonnello Contreras, che alla testa di 87 uomini del

reggimento lancieri del re fece due cariche a fondo sulle

truppe earliste, e rese decisiva la vittoria, fu nominato bri-

gadiere. Tutti gli uffiziali e sottuffiziali, che presero parte a
quelle due cariche, vennero promossi d'un grado, e tutti i
soldati furono decorati, con una pensione di sette pèsätäs.
Inoltre, le famiglie dei morti di tutti i corpi presenti a iplesta
battaglia riceveranno una somma ragguardevole sui beni se-
questrati ai carlisti.
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TELEGR.AMMI
(AÓENEIA STEFANI)

Rangoon, 14. -- Corre voce che sia scoppiata una insurre-

zione nelle vicinanze della città di Bashno, nella Birmania.
IschI, 15. - L'imperatore di Germania è giunto qui colPim-

peratore d'Austria-Ungheria che si era recato a Strobl ad incon-

trarlo. Le LL. MM. furono ricevute dai dignitari di Corte e da
una grande folla.
Versailles, 15. - ßeduta delfAssemblea nazionale. - Con-

tinua la discussione sul Comitato per Pappello al popolo.
Savary confuta le asserzioni di Ronher.
Haentjens gli risponde.
Buffet difende il prefetto di polizia ; nega che i bonapartisti

sieno perseguitati e termina segnalando le manovre dei radicali,
dicendo che il pericolo principale è da questa parte e che il go-
verno invigilerk. (Applausi dalla destra e dai bonapartisti).
Dufaure dice che i prefetti di polizia e il procuratore generale

fecero il loro dovere e soggiunge che egli darebbe le sue dimis-

sioni se il governo non invigilasse sui bonapartisti. (Applausi dal
centro e dalla sinistra).
Gambetta attacca vivamente Bulfet, lodando invece Dufaure;

dice che il cinismo e l'audacia dei bonapartisti oltrepassano tutti
i limiti; rimprovera a Buffet di conservare gli impiegati bonapar-
tisti; protesta contro l'accusa che i repubblicani sieno rivolu-
nonari.

Buffet, rispondendo a Gambetta, dice che sarebbe pericoloso di
non guardare che da una sola parte e di sorvegliare i bonapartisti
e non i radicali; protesta contro la tattica della sinistra di rap-

presentare il ministero come diviso; dice che fu sempre d'accordo

con Dufaure e difende i pubblici funzionari; soggiunge che sotto
l'impero, per attaccare un uomo, 10 si accusava di essere orleani-

sta, oggidi, quando uno difende Pautorità, lo si aceusa di essere
Bonapartista. Egli dichiara di avere sempre rispettata la legge e

soggiunge: « Io non voglio alcun equivoco. Poichè Gambetta di-

chiarò che la pazienza è esaurita, egli presenti un ordine del

giorno leale riguardo al ministero. »
La Camera, malgrado gli sforzi della sinistra, respinge Pordine

del giorno puro e semplice con 424 voti contro 272 eâ approva con
483 voti contro 3 un ordine del giorno presentato da Baragnon,
così concepito: « L'Assemblea nazionale, confidando nelle dichia-
razioni del governo, passa all'ordine del giorno ».
Questo ordine del giorno era stato accettato da Buffet e da Du-

faure.

La sinistra si astenne di votare.
La seduta è seiolta alle ore 8 50.

Roma, 16. - Stamane giunse a Seiacca il Regio avviso Esple-
ratore.
Hilano, 15. - Il Presidento del Consiglio giunse ieri a Ti-

rano presso il Ministro degli Affari Esteri. Essi intraprenderanno
un viaggio allo Stelvio e nell'Engadina. Visconti-Venosta partirà

per Roma ai primi di agosto; Minghetti
10 precederà.

Ischl, 15. - L'imperatore di Germania, allorchè arrivò a

Strobl, trovò Pimperatore d'Austria-Ungheria che lo attendeva.

I due sovrani si abbracciarono cordialmente e si strinsero più
volte la mano. Essi conversarono alcuni minuti e quindi conti-
naarono il viaggio per Isebl. Giunti ad Isch), l'imperatore d'Aa-

stria-Ungheria restò ancora 10 minuti co1Pimperatore di Ger-

mama.

Parigi, 15. - Il Journal des Débats, parlando della lettera

del principe di Hohenlohe ai liberali bavarcsi, pubblicata dalla

Gazzeda di Colonia, dice: « Noi non abbiamo nulla a ridire circa

la parte della lettera riguardante l'impressione che la lotta fra i

liberali ed i clericali può suscitare in Germania. Circa alla Fran-

cia, che il principe di Hohenlohe credette di dover immischiare in

questa discussione, noi ci permetteremo di fargli osservare ch'egli
attribuisce alla Francia sentimenti che essa non ha ed illusioni

alle quali essa ha ormai rinunciato. Una dolorosa esperienza inse-

gnò alla nazione francese di contare unicamente sopra se stessa ».

Gli altri giornali parlano nello stesso senso.
Parigi, 16. - Lamaggior partedei giornali, compresi i giornali

repubblicani, sono d'accordo nel riconoseere che Gambetta ha com-
messo un errore, attaccando violentemente Buffet.

Tutti i giornali repubblicani confessano che la giornata parla-
mentare di ieri fu cattiva per le sinistre.

ATENEO DI BRESCIA

Adunanda del 9 maggio 1876.

I. Come saggio di un lavoro commesso dall'Ateneo al sig. pro-
fessore Angelo Monà in seguito ad un viaggio fatto con questo
scopo in Francia, si legge un capitolo delle principali innovazioni

tentate in pesti ultimi tempi nella vinificazione: e sono Paereazione
del mosto; il congelamento, l'elettrizzazione, il riscaldamento del

vino; la correzione de' mosti, e l'uso delle vinacce, delle feccie e

degli acidi eccedenti, per la confezione di un secondo vino.
L'aereazione del mosto, antichissima nella Lorena, dove con pale

di legno si sbatte in grandi tini colle bucce e co' graspi sin 36 e 48

ore, ne accelera con l'ossidazione e fa compiuta la fermentazione,
sì che più questa non s'abbia a temere co' suoi danni in primavera.
Si può altrimenti però favorire l'ossidazione pigiando in vasi bassi
e larghi, travasando col mezzo di bigonce con getto sparso, alzando
il mosto con una pompa di legno onde ricada a guisa di pioggia.
Anebe nel vino in botti, che dava segno di rallentare la fermenta-

zione prima di avere sdoppiato abbastanza lo zucchero, il profes-
sore Monà la ravviò immediatamente col travasarlo, o coll'affol-

larvi aria col mezzo di una pompa; e forse perchè l'aria veniva
prima filtrata per uno strato di bambagia, non gli si inacetì mai,
fosse pure sdoppiata innanzi la metà dello zucchero preesistente.
Bensi, ove sostengasi la colonna d'aria due o tre ore di seguito, in
ispezie se la fermentazione è sul finire, i vini bianchi pigliano co-
lor giallo bruniccio, e i rossi la tinta di mattone de' vini vecchis-
simi, e mutano anche un po' del sapore, ciò che torna gradito o no
secondo i gusti.
Il congelamento non migliora il vino se non perchè, non ag-

ghiacciandosi Palcool a' nostri freddi, col ghiaccio non se ne toglie
che acqua e un po' di materia colorante.
Nella elettrizzazione si sperò già molto, ma le prove fallirono,

ond'è abbandonata.
Assai più a lungo l'autore parla del riscaldamento; e in quanto

esso tende agli effetti delPossidazione, e quindi a ciò che dicesi in-
vecchiamento del vino, discorre e spiega gli usi del Bordeaux, della
Borgogna, del Mezzogiorno di Francia, nota la consuetudine an-

tica singolarmente di Cette, dove s'affretta l'invecchiare del vino
col tenerlo in grandi cortili sotto semplice tettoia un anno e sino
due in piccole botti di doga sottile, non colme, e aperto il cocchiu-
me.. Solo vi aggiungono di tanto in tanto buon alcool in piccole
dosi, perocchè a guarentirlo dalPinacetire èmestieri la potenza
alcoolica almeno di 15 per 100. Del resto anche l'uso di farlo in-

i vecchiare in bottiglie sui terrazzi o sui tetti risolvesi in promuo-
verne fossidazione pel contatto delParia, che avviene col trasudare
che fa il liquido pe' turaccioli quando il caldo del sole ne accresce
il volume, e all'opposto col ritrarsi al rinfrescar delle notti. Tutto
è virtù delParia; e il prof. Kona se ne convinse vieppiù col divi-
dere un centinaio di bottiglie in più gruppi, e del medesimo vino,
quali colmando sino al turacciolo e bene chiudendole con suggello
e spago, quali non affatto colmando, e così via sino a lasciare
in alcune tre quarti di vuoto: e tenutele tutte egualmente chiuse
con buon sovero in una stanza volta a mezzodì con temperatura
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da 20° a 38° C., dal ninggio alPottobre, trovò allora che « il deco-

1eramento del viilo, Pabbondanza della posatura (quasi tutta eno-
eianina ossidata), la quantità degli eteri, insomma tuttiicaratteri
de'vini vecchi erano esattamente in proporzione del vuoto lasciato
nella bottiglia ». E però mettendo il vino in fiasconi di 12 litri e

non compiendoli che due terzi o tre quarti, e bene tappati, scal-
dandoli grado grado in bagne.d'acqua tiepida sino a circa 65• C.,
poi tenendoli quattro o sei settimane in una camera calda o al

sole, se lo ha già invecchiato da poter decantarlo della fondata e

imbattigliarlo.
Il riscaldamento ha pure un altro scopo: spegnere nel vinoi

micodermi, che sono causa delle sue alterazioni omalattie, le quali,
stimate sino à Pasteur dipendere da reazioni chimiche, da lui
primo si riconobbero effetto dello sviluppo di tali piccolissimi es-
seri di cui sono i germi nell'aria, e bastare alla morte di questi
una teinperatura da 65° a '10°; onde il vino, se si preservi da ulte-
riore contatto colÏ'aria, riesce indi inalterabile. Oltre cinquanta
strumenti s'inventarono a tale faccenda opportuni più o meno ed
economici: nella quale il nostro signor Monà osserva, che la tem-
peratura dee variere secondo la forza alcoolica del vino, tal che i
gradi 65 saranno scarsi a un mosto appena avviato alla fermenta-
zione, ricco di albumina indecomposta e povero d'alcool, e 58 ba-
steranno e saran forse troppi dove l'alcool superi o tocchi la mi-
sura del 14 per 100.

Il mosto deve corrispondere al tipo di vino che si vuol produrre.
Per yn vino comune da pasto che abbia nove o dieci per cento di
alcool, se si vuole che non sia fiaeco, poco gradito e facile a gua-

starsi, è uopo che il mosto contenga diciannove o venti per conto

di glucosa; e però, se ne ha meno, non solo ò da tollerarsi, ma da
consigliare l'aggiunta dello zucchero necessario. E poichè al di-
fetto di glucosa va quasi sempre congiunto un eccesso di acidi, a
ciò pure si rimedia o col carbonato di calce e col tartrato neutro

di potassa, o meglio coll'aggiungere al mosto tanta soluzione di

acqua zuccherata al 20 per 100, quanta basta a far discendere la
acidità alla giusta misura di cinque o sei per mille. Chi pertanto
da un mosto con 16 per 100 di glucosa e 8 per mille di acidi vo-

lesse un vino con 10 per 100 di alcool e 5 per mille di acidi, non
ha che a supplire con chilogrammi 4 di zucchero per ettolitro alla
delicienza della glucosa, poi allungare il mosto con 60 litri di

acqua in cui siano disciolti altri chilogrammi l2 di zucchero. Avrà
così 160 litri di vino colla giusta proporzione degli ingredienti,
nia privo delle essenze eteree ed aromatiche, e a tal prezzo che
rado è tra noi che convenga. E vie più rado converrà far colle vi-

nacce e colla fondata un secondo vino, il cui prezzo supera, per
ciò che s'ha ad aggiungere, il suo vero valore.

II. Sino dal 1872 PAteneo deliberò che sia nel cimitero colla

rendite delPeredith Gigola, posto un monumento a coloro che die-

dero la vita per la causa d'Italia, il quale si collochi nelParea dalla
benemerita Teresa Boroni Semprebuono al cominciare delle nostre
guerre nel 1848 destinata ad accogliere le spoglie di quei gene-
í·osi. Diversi motivi fecero a lungo diferire Padempimento di
questa deliberazione: che alfine si espedisce col seguente pro-
gramma di concorso, presentato da speciale Giunta, e dopo breve
discussione approvato.
* I?Ateneo di Brescia, recando ad efetto le disposizioni del be-

nemerito pittore G. B. Omota nel testamento 14 aprile 1839, pub-
blica un concorso agli scultori per un Monumento onorario in
marmo da porsi nel camposanto di Brescia ai prodi caduti per la
indipendenza dellapatria.

« 16 Il soggetto sarà svolto con composizione figurativa, non
esetusi i bassirilievi, ma con una figura almeno di tutto rilievo ;
e 26 Tutto debb'essere di marmo di Carrara, di prima qualità

le figure, e di seconda qualit'a la parte architettoniaa e decorativa,
e questa in armonia collo stile dorico-greco del camposanto ¡

« 3° Il monumento va collocato in un intercolumnio del portico
semicircolare, appoggiato alla parete, tra due lesene doriche, in
uno spazio rettangolare alto metri 3 30, largo metri 2 10, e la
sua sporgenza non può eccedere metri 0 90. Il piano del portico è
alto ða terra metri 1 08;

¢ 4° Il prezzo, tutto compreso, anche la collocazione, non sarà
superiore a lire ventimila;
« 5° Ogni concorrente farà, entro il termine perentorio di feb-

braio 1876, pervenire franco d'ogni spesa alla Presidenza del-
l'Ateneo un modello di terra o gesso di metà almeno della gran-
dezza reale, con una descrizione esplicativa, m cm pure siano m-
dicati il prezzo e il tempo chiesti per Pesecuzione. Il nome del-
l'autore con tutte le necessarie indicazioni non sarà fatto cono-

score che in un foglio suggellato recante fuori una epigrafe, che
sarà ripetuta nella descrizione e sul modello;

« 6° Tutti i modelli presentati saranno esposti al pubblico per
dieci giorni consecutivi; indi assoggettati al giudizio di una Com-
missione accademica;
« F Il modello che sarà stimato il migliore, e ði pregio asso-

Into, e in cui s'adempiano le prescritte condizioni, verrà scelto da
essere eseguito in marmo.
« Due premi inoltre, uno di lire 600, l'altro di lire 400, po-

tranno dalla Commissione essere aggiudicati per merito speciale
agli autori di due altri modelli;
8•De' fogli suggellati non si apriranno che quelli recanti Pepi-

grafe del modello scelto e dei premiati. Saranno restituiti gli altri
coi modelli a chi presenterà la ricevuta di consegna, e ciò entro
due mesi dopo la pubblicazione del giudizio, non tenendosi obbli-
gato l'Ateneo a più lunga custodia;

« 9° Ue il modello scelto non sarà della grantiezza da eseguire in
marmo, dovrà esser rifatto tale, e di nuovo giudicato da una Com-
missione aocademica, e riconosciuto conforme e non inferiore al
primo, anzi migliorato.
« 10. L'autore del modello scelto si presenterà, invitato, alla

Presidenza dell'Ateneo per la definizione del prezzo, sentita la
Commissione, e per la regolare stipulazione del contratto.

« 11. Compiuta l'opera in marmo e trasportata nel sito, dovrà
essere, prima di collocarsi, collaudata da una speciale Commis-
sione, tal che si riconoscano esattamente adempiate le condizioni
del concorso e del contratto ».

1NTOTIZIE DIVER.SR

Hunificenza reale. - Nella Perseveranza del 14 cor-
rente si legge:
8. M. il Re d'Italia ha fatta la cospicua elargizione di L. 20,000

a favore dei danneggiati dalle inondazioni nel Mezzodi della
Francia.

S. E. il Ministro delPInterno interveniva iermattina ad una so-
lennità, modesta certamente nella forma, ma degna d'essere no-
tata per la speciale importanza del suo scopo.
Ne1Pedificio che era altra volta il monastero Regina-Cœli, in via

Longara, inauguravasi la nuova scuola dei capi e sottocapi delle
guardie carcerarie.
Già da due anni in quel locale venne aperta per cura della Di-

rezione Generale delle carceri una scuola alla quale sono chiamati
da tutte le parti del Regno gli allievi-guardie, per farvi un tiro-
cinio prima della loro ammessione al servizio nelPAmministra-
zione carceraria.
Per tal modo oltre ai vantaggi delPistruzione e delPeducazione

alPesercizio di funzioni che non sono certamente tra le più facili,
la Direzione generale può di per sè direttamente giudicare del-
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l'attitudine degli allievi-guardie che debbono esser promossi al
servizio effettivo.
Ora a questa scuola per gli allievi se ne volle aggiungere un'al-

tra per i capi e sottocapi-guardie, resa necessaria dagli ordina-
menti e dalle nuove discipline dell'Amministrazione carceraria.
All'inaugurazione di questa scuola interveniva ieri S. E. îl mi-

nistro dell'Interno, a.dimostrare come, nel pensiero e nelle cure
del Governo, anche questi soldati dell'ordine e della sicurezza della
società non tenessero minor posto d'ogni altra istituzione.
La solennità fu, come dicemmo, semplico e breve. Con S. E. il

Ministro Cantelli erano il prefetto della provincia, il commenda-
tore Cardon, direttore generale nel Ministero . dell'Interno della
Amministrazione carceraria e i principali funzionari della mede-
sima, e buon numero d'altri invitati, fra i quali parecchi della
stampa periodica.
L'ispettore generale comm. Minghelli-Vaini disse con semplice

ma efficace discorso dello scopo e dei vantaggi della nuova scuola,
toccando assai acconciamente della nuova posizione morale, che
smessi i vieti pregiudizi, e per ragione delle nuove discipline, era
fatta anche nella pubblica opinione al corpo delle guardie carce-
rarie.

Seguì poi una visita allo stabilimento, del quale ognuno pota
ammirare Pinappuntabile ordinamento in ogni sua parte, e dopo
la festa fu chiusa con parecchi esercizi ed evoluzioni militari ed
esercitazioni ginnastiche per parte del battaglione degli allievi.
Dobbiamo, terminando, menzionare iÏ nome del cav. Frate, allo

selo ed operosità del quale, come direttore generale della scuola
della Longata, sono per gran parte dovuti cost il buon ordina-
mento della medesima, come i vantaggi già conseguiti.

Nomina onorifica. - Sappiamo, scrive la Perseveranza del
14, che un dispaccio molto cortese del conte Lonyay annunziò al
chiarissimo professore G. Ascoli, preside della nostra R. Accade-
mia scientifico-letteraria, essere egli stato eletto, a voti unanimi,
membro estero della R. Accademia ungarica delle scienze di Buda-
Pesths
Non possiamo che feli¢itarci di questa onorificenza impartita ad

un uomo così benemerità della scienza filologica.
Lagalleria del Gottardo. - Ecco, scrive la Gazzetta

Ticinese di Lugano del 13, quale fu il progresso del lavoro di
escavazione fatto nella settimana decorsa :
Dalla parte di Göschenen, metri 23 70; dalla parte d'Airolo,

metri 29 55. Totale, metri 53 25. Media giornaliera, metri 7 60.

Badate a11e Iumache. - L'Echo nogentais annunzia che
il signor Latour, ex-sindaco di Conflans sulla Senna, dopo avere

mangiato delle lumache, fu preso da vomiti e dolori di ventre, e
che, nonostante tutte le cure apprestategli, poche ore dopo cessò
di vivere vittima delle Jumache venefiche da lui mangiate.

BORSA DI LONDRA - 15 Inglio.
14 15

da a da a

Consolidato inglese........... 94 118 94 114 94 - 94 I IS
Bendita italiana............... 70 114 - - 70 318 - -
Turco .....................;...... 38 518 - - 38 718 - -
Spagnuolo ...................... 19 518 - - 20 5tS 20 314
Egiziano (1868)................ - - - - - - - -
Egiziano (1873)................ 761(i - - 76118 - -

BORSA DI BERLINO - 15 luglio.
14 15

Austriache...............a..............................
.

505 50 507 50
Lombarde 164 50 167 50
Mobiliare...... .............,......... 894 - 396 -
Bendita italiana....................................... 72 - 71 90
Bendita turca..........................................

BORSA DI PARIGI - 15 luglio.
14 15

Rendíta fmneese 8 OIO .............................. 64 20 64 40
Id. id. 5 010 .............................. 104 47 104 60

Banca di Francia ..................................... - - - -
Eendita italiana 5 010............................... 71 15 71 17
Id. id. 8 010............................... - - - -

Ferrovie Lombarde............,...................... 210 - 211 -
Obbligazioni Tabacchi............................... - - - -
Ferrovie Vittorio Emanuele (1868).............. 217 - 215 50
Ferrovie Romane ..................................... 65 - 65 -
Obbligazioni Lombarde (God. genn. 1875)..... 233 - 285 -
Obbligazioni Romane................................ 218 - 217 -
Azioni Tabacchi ...................................... - - - -
Cambio sopra Londra, a vista..................... 25 31 25 80
Cambio sull' Italia.................................... 7 - 7 -
Consolidati inglesi.................................... 94 118 94 118

BOBBA DI VIENNA - 15 luglio.

Mobiliare...............................................
Lombarde...............................................
Banca Anglo-Austriaca .............................
Austriache..............................................
Banca Nazionale......................................
Napoleoni d'oro........................................
Argento.................................................
Cambio su Parigi.....................................
Cambio su Londra...............................,....
Rendita austriaca.....................................
Rendita austriaca in carta..........................
Union-Bank............................................

14 15
221 25 220 -
94 - 92 75
119 50 118 25
278 50 277 -
939 - 939 -
8 87112 8 88
100 85 100 85
43 95 44 -
111 45 111 55
73 65 78 80
70 95 70 85
101 40 100 60

BORSA DI FIRENZE - 15 luglio.

ßend. it. 5 0¡O (Goã.l•Ingl.185)
Napoleoni d'oro..............
Londra 8 mesi...........--.··
Francia, a vista........······
Prestito Nazionale ..........
Aziom Tabacchi.............
Azioni Banca Naz. (nuove)
Ferrovie Meridionali........
Obbligazioni Meridionali..
Banca Toscana...............

14 15
Ÿ4 80 nomixtàle 74 20 nominale
21 50 contanti 21 50 contanti
27 05 27 02 >

107 67 a 107 65 a

58 50 nominale 59 - nominalo
819 - > 819 - >

2016 - ine mese 2005 - >

329 - nominale 829 - >

226 - 237 - >

1202 - 1208 - nominale
Oredito Mobiliare ....,...... 780 - nominale 729 - >

Inattiva.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Pirenze, 15 luglio 1875 (ore 15 55).
Cielo sereno quasi dappertutto. Venti freschi o forti di nord e

mare agitato a Portotorros e sul basso Adriatico. Venti leggeri e
mare calmo altrove. Barometro abbassato di 1 a 4mm. nel nord
e nel centro della penisóla e in Sardegna; quasi stazionario al-
trove. Ieri per tre ore tramontana e maestro fortissimo a Palascia
(Ofrailto). 'Depressione barometrica di 7 mm. sàl golfo di Lione e
a Bregenz. Vi è molta probabilità di tempo cattivo.
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ÛSSofHIOFIO del Û0ÌIogÎ0 Ë0IIISIl0 -- 15 luglio 1875 SI È PUBBLICATA LA SECONDA EDIZIONE:

ALTEgZA DELLA STAEIONE = ggm, 65.

7 antim. Mezzodl 3 pom. 9 pom.
IL CONTE CAVOUR

Barometro ridotto 762,0 760,6 760,2 759,6 RICORDI BIOGRAFICI
a 0• e al mare

PER

Termomet.esterno 19,8 28,3 28,0 23,7
(centigrado) GIUSEPPE MASSARI

Umidità relativa... 64 48 51 55
DEPUTATO AL PARLAMENTO NAZIONALE

Umidità assoluta... 10,93 13,52 14,48 11,87

Anemoscopio.......... N. 2 SO. 7 O. SO. 15 Calma
Prozz0 liro 10

Stato del cieio........ 6. piccoli 3. nuvolo 5. atrati 0. coperto
carri

Ûonfro vaglia postale di lire 10, diretto alla Tipografsa EREDI
ossenvazzoxx alvEnsa Boros (Roma, via dell'Impresa, .5 - Torino, via delle Orfane, 5),

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente) si spedisce franco di porto in tutto il Regno.
Termometro: Massimo= 30,0 C.- 24,0 R. | Minimo= 17,2 C.- 13,6 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COlvÏMERCIO DI ROMA
del dì 16 luglio 1875.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

V ALORI GODIMENTO lÎ0minillo
nominale versato

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTER DANARO

Rendita Italiana 5 010 .
. . . . . . . . . . .

1° semestre 1876 - - 74 42 74 37 - - - - - - - - - -

Detta detta 3 010 . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1875 - - - - - - - - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro 5 0¡O. . . . . . . . .
3° trimestre 1875 537. 50 - - - - - - - - .- - - - - - -

Detti Emissione 1860-64 . . . . . . . 16 aprile 1875 - - - - - - - - - - - - - - 80 -
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . - -

- 77 87 77 82 - - - - - - - - - -

Detto detto Rothschild . . . . . . . 16 giugno 1875 - - - - - - - - - - - - - - 76 70
Prestíto Nazionale . . .

. . . . . . . . . . . 1•aprile 1875 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .
- - - -

- - - - - - -- -
- - - - --

Detto detto sta11onato . . . . . . .
- - - -

- - - - - - - -
-
- - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010. . .

- - - - - - - - - - - - - - - - -

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi 16 luglio 1875 500 - 350 - - - -
- - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 010. . . . . . . . . . .

- 500 - - - - - - - - - - -
- - - - -

RenditaAustriaca.............. -- - - -- -- -- -- -- -- --

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . . . 1o luglio 1875 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .
- 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - -

- -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . - 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1450

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - - -

- - - - - - - - - -
-

Ranca Generale . . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 484 50

Società Generale di Credito Mob.Ital. .
- 500 - 400 - -

-
-
- - - - - - - - - - -

Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 1•aprile 1875 500 - - - - -
- - -

- - - - - - 400 -

Gömpagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 16 luglio 1875 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . . 1e ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - - - - -
- - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . . 16 luglio 1875 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . . - 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Obblig. Alta Italia Ferr. Pontebba. . . . 1•aprile 1875 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro. . - 537 50 537 50 - - - - - - - - - - - - - -

Societå Anglo-Rom. per l'ill. a Gas . . . 1•gennaio 1875 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 525 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . , . . . .

- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- -- -- -- -- --

Banea Industriale e Commerciale . . . .
- 250 -- 175 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . . . - 500 - 850 - - -
-
- - - - - - - - - - -

C ARS I GIORNI LETTERA DANARO Norninale
OSSERV A Z I ON I

Prezzi fatti:

Parigi . . , , . . . . . . .

90 106 60 106 40 _
50t0 - 16 sem. 1876: 74 40 contanti; 26 sem.1875: 76 57 cont.; 76 62 1¡2

Marsiglia . . . . . . . . .
90 ne.

Lionde . . . . . . . . . .
W 106 50 10

- - Prestito Blount 77 85.

Augusta. . . . . . . . . .
90

Vienna .. .......,
90 -- -- --

Triente . . . . . . . . . 90 - - - - - -

Oro, pezzi da 20 franchi . . . . . .

- - 21 55 21 58 - -

Beonto di Banca
Il Deptitato di Borsa: P. LUIGIONI \ Il Sindaco: A. PIERI.
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BANGHOMANkditmene à $ dehnesedilingue18k
lapitale sociale accertato utile alla tripla'eircoluione (11. Decr. 23 sett. 1874, N. 2237) L. 15,000,000.

ATTIVO.
Cassa e riserva . . . . L. 17,360,000 75

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . . L. 30,489 371 63

pagabili in carta id. maggior di 8 mesi ,, 4,962 558 17 85,451,924 80
Portafoglio Cedole di rendita e cartelle estratte . . .

Boni del Tesdro acquistati direttamente . .

CambialiigspiongtapegilgÄ . . . .

Titoli sor‡eggiattpggaþj)i ij moneta metallica .

Anticipazioni . . . . . . . . . . . .

Fondi pubblici e titoli di proprietà deÏla Ëanca . . . . L. 4,613,600 90

Titoli
Id. Id. pey pon‡p _dqllq.maapa,di rispetto . . ,, 1,830,538 40
Id. id. pelfgañopensipago casag di previdenza . ,, 66,751 20

Effetti ricevuti-alPincaseo . . . . . . . . . , ,,

crediti
,

. . . .

89tmarense . .

Depositi . .

Partite varie. .

,, 35,451,924 80

5,816,140 96

,, 6,510,890 60

,, 2,979,150 ,,

,, 161,,112 32
,, 7,780,970 ,,

,, 5,1Û1,213 86
TOTALu . . L. 81,161,403 29

Spese del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso. . . . . . ,, 744,404 23

T TALE GENERALE . L. 81,905,80752

P A B SIV O.
Capitale . . . . . . . . . . . .. .. . . . . . . .

L. 15,000,000 ,,

Massa di í•Ispetto . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 2,360,514 88
circolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di Cassa . . ,, 44,¾3,699 ,,

conti correnti.e4 altri debiti a vista . . . . . . . .. . . . . . ,, 1,828,¥83 99
Conti correnti ed altri debiti a sendenza . . . . . . . . . . . , 5,018,424 33
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . . , 7,780,970 ,,

ATTU DI NOTIFICAZIONE
è atadmneatm

Si notifida a tutti che il signor Ales-
sandro d'Aste, domiciliito e residente
in Albenga, contrammiraglio in ritiro
e degnifato al Parlamento italiano,con
doorefn Mirridariola del 18 gringnW1ATG
ttrautotizzato a far inserire=pubblica-
mente la sua domanda diretta ad ét-
tenere la facoltà di aggiungerè alspro-
prio il nome di ßtelt«, diindando chiun-
e creda avervi interèsse a fare op-
izione a detta domanda nel términe

ssato dall articolo 122 del R. decreto
pež Pordinamento dello ¾tato civile
Genova, 14 luglio 1875.

3¾1
.
. Avv.holot SCARZELLA ORUS.

AVVISŒ
(3· pubblicazione)

I fratelli Gerbmfa e Pompilio Pom-
pilj di Páeiano, fanno pubblicaménte
noto di avere proibito qualantlue šgecie
di caccia nelle loro possessiom dr (TW
ëta Cerrätà Alta e Cerretä Bassa
situate nel territorio di Castiglione del
Ago nelYUmbriä 8842

DELIBERAZIONE.
(3¾pýbblica¿ioise)

Il tri unale divile di Afistretta don
deliberazione del 31 niarzo 1875 ha or-
dinAto che il direttore del.Debito Pub-

tel Ruëgno d'Italia operi a fatote
nor Giuseppe.Di Salvo fu Vin-
di 31istretta, la intestazion di

lire m e,,della rendita di.11re millf-
tied quarasta, iseritta ai un. 37991
e 14 481 registio di posizione, da
zatarin Palermo addì 19 gennaio 1867
iti testá al signor Giacdmo Salamphe
fu Placido, .e la residuale rendits di
lire trecèntòquaranta al sig. Salvatete
Giordaho fu Vincenzó, anche dá ¾i-
atretta. 8107

Partite varie . . . . . . . . . . . . . . s . . . ,, 3,565 651 91

TorAI.x . . . L. 80,807 944 11

Rendite del corrente esereisio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . ,, 1,597,8f>S 41

TOTALE GENERALE . L 81,905,807 52

ËigÑetti Feki Oi credito al nome del eassiere, .Boni di cassa in circolazione
af 80 del mese di giugno 1875 (Regolamento art. 36).

VALOnz: da L. 50 NUMERo: 111,908 Soxuar 5 TOTALE
da L. 100 45,214 4,
da L. 200 L. 26,508,800
.da L. 500 7 116 500
da L. 1Q00 O'528'g00

Biglietti di piccolo taglio, cioè da L. O 50, 1, 5, 10, 20 . . L. 18,245,299
CmCOLAZIONE . L. 44,7õ3,599 ,

Il rapporto fra il capitale L. 15,000,000 00 e la circolazione . . . .
L. 44,753,599 00 è di uno a 2 983

la colazione L 44,753,599 00
Il rapporto fra la riserva L. í7,360,000 7 e altrTde- i L. 46,582,383 99 à di uno a 2 683

a vista L. 1,528,882 99

Prezzo corrente delle azioni - . . L. 1,495 ,

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . ,, 5 0|0

Dastinta della Cassa e Riserva.
Oro e argento . . . - -

. , , . . . . L. 10,000,000 ,

Bronzo........... •••··... ,, 260,00075
Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 7,100,000

,

Biglietti d'altri Istituti di emissione . . . . . . . . - · . . . . ,,

ToTaus
. . .

L. 17,360,000 75

ßaggio dello é¿onto e dell'i téresse durante il mesepu centó e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . . . L. 5 0|0
Sulle cambiali pagabili in metallo . . · • • • • . . ,, id.
Sulle anticipazioni di titoli valori i . • - • • • . . ,, id.
Sulle anticipazioni di sete . . .

• • • - · · ·

,,Sulle anticipazioni di altri generi (Banco di Napoli) . . . - · • • • • •

Sui conti correnti passivi . . . .

.

.
,,,

. .. . . • • - · ·
.

. . ,, 2 2 0|0

Roma, 10 luglio 1875.
IL SOTTOGOVERNATORE 15 €apo €onta6tfe

V. TROUCHL 35:15 8. Pacosom.

: AVVISO.
(la pubNicazione)

Il tribunale civile di Lanciano, 16 se-
zione, con deliberazione in camera dit
consiglio del 28 giugno 1875, ha dichia-
rato ehe Pannua rendita 5 per 100 di
lire 'M. iorritt9 anl Gr9n T ihro deLTie-
bito Pubblico del Regno d?Italia a fa-
yorg del signor Del Duca Tommaso fta
Bartololaec, come dal certificato del D
marzo 1862=portante i numert 307 e
186014, si appartiene esclusivamente ai
signori.Donato, Vincenzo, Errteo, ad
Alfûsaa Ðel Daea fu Tommaso, prp-•
prietarii, domiciliati im Taranto, come
gredi del detto intestatario e dei di
bdBtui figli defunti Nicola e Beatrice
Del Duca, e come cessionarii delle a,I-
tre coeredi signore Rachdle, Elisabetts,
Pasqua e Filomena Del Duca; e perciò
a Almina fia i uuddett: in quattro e-
gnali porzioni; ed in pari tempo hi-au-
forizzato la Direzione Generale del
Debito Pubblico ad operare far trasla-
zione ed il tramatamento della ripe-
tuta annua rendita iscritta di liraß55
in- quattro eguali iscrizioni al portatöre
oiascuna dell'annua rendita di lire ses-
panta, ed in naa quinta iscrizione, an-
che al portatore, di annue lire quindici
da alienstai ner divisternene i¥ pra.ryn
fra i nominati signori Del Duca.
Lanciano, li 8 luglio 1875.

3472 AŸV. ANTONIO ŸINAMOWE.

U TRIBÛNALE ÚlVILE DI 110MK
Sezione prima.

A richiestÀ Ñ Álarianna Lofgri, rap-
presentata daÍ propuratore La i ¾a-
scetti, deputato goaRetreto de Com-
miasione del gratuito patro o del
giotno 30 agosto 1874,
Si notifica a Padlò Cavalla d!in-

cognito -domicilio, residenza e,
clge õoA oidinanza. dell'encellent
presidente 9. gio.gno 187¾ sille
nianda di ammissione dell'esanië tdäti-
moniale sono state rit een Ïépartfin-
RAnzi al tribunale nell'adienza
giofno 27 corrente luglio, Ordin
la notifica della comppirsa
nale almeno otto giorm prima
sòadenza. delPùdienza.
Roma, li 15 luglio 1875.

8563 Luxer MASCETTI SVV. 9700.
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A DIbNOxa Amt, a a della g à rroccMa dimS Pi r° DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
An tti M Ipp , as it âs 40r'ee37 8œ7 coerenez anl'e1, ,tepari dell'Arsenale di ostruzione in Torino
gnor avvocato Riccardo Alirèggi gi)II- seppe Beltrami, a mezzodì e setten-
kno er so il medesimo eleittivapiente trione case del duca Visconti di Mo- ÁTTISO D'ASTA, N°4 d'ord.

ttäsdrItto a reeDa detto al R droIn enzioani i o a iŠrada ta'a mËnc si notiñea al Rubblica che ani gi91ao 4 prossinio agos‡o, glie ore 11 antim.,
gio tribunale civilg e correglenge gi tuttora esistenti a carico di Giuseppe si procederà Ip Torpio nell'uffiero ed avanti il direttore dell'Arsenale di Co-
Mi no 4 ediante 1pubblici pro Ismi þertazzi ondam Giuseppe, e costui struzione, in Borgo Dora, al seguente alipalto:

ribu le i 11 oc rrSonglu à maenta en r ale a favore dei se- LOTTO UNICO - Provvista di ferro in lamierg grossa e ferrq
Milago, che in seguito si tiascrive, gi I. Istle Antonio fu Antonio di Mi- in verghe gagomato, ascendente a L. §2,780.
I tre ntpnio fu Antonio di Milano I orvaËiaa 20 esprile 1 Le pondizioni 4 pgalto sogg visibili presso la Direzione stessa dalle ore 6

Ilovagha ing. Gefolamo fti Franië- Francesco di MUano, per nota 12 di- alle 12 meëidiane.
sco, di Milaae cembre 1866, n. 6975 Šono fissati a giorni 15 i fatg pel ribasso del ventenirgg, decorribili dat
Ognaggiäßiullavedova Mascheroni III. Cornarigia Giulia vedova Ma- mezzodi 461 giorno dèl deÏiheraingnig.

11
a nna, o maep r 1 serh ron Igdel nMÛri aerlo e iunseppe 11 deliberanlegte seguirá g (àyoro del miglior offerente chg nel suo partita

ljggria gig¼mon i fig ellt fu Qi- Grolli, Maria Rigamonti figlia del suggellato, firmato e steso su carta illigranata col bollo ordmario da una lire,
priana0orggggigRigamonti,eredidellq Qipriana Cornaggia, Rigamenti, ered; avrà offetto sul piezag audgetto un rib4sso di un tanto per cento, maggiore
fu Giovangg Cerugggia quangam Og- della fu Giovanna Corgäggja quondam del ribssso minimo stabigtg in una scheda suggellata e depostp sul tavolo,14
m ;

i Luigia fy Giusegge vedeya Í'Myer nota 21 gemiato 1867, nu- guale irrisperta dépo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati
if, di lifgagg IV. Bert'azzi Luigia fu Giuseppe ve- Gli aspiranti all'appalto, per essere ammesex a presentare i loro partiti, do-

guani avv. Antonio RegerigoeTi 4ova Rertani 'di Milano, per nota 24 vranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero nelle Casse dei Depositi ei
ligge Agli g eredi dÖl fu GlugePRO Là- ¢ettembi·e 1867, n. 4639; Prestiti, o delle Tesorerie delle Stato, un deposito di lire 6300 in contanti ad
gnani,ji jKgggg V. Legnani avvocate Antonio Fede- in rendita del Debito Pubblico al valore di Borsa della giornata antecedenta
Luigi Bergy y Gi pge e costui gjeg e Filippo figli ed predi del fu Giu- a quella in cui viene operato il deposito,

ier óxiia y at c bre Ë7 n.d ano, per nota 9
1 depositi presso la Direzione si ricevono dalle ore 8 alle 1û antimeridiano

VI. útle Antonio fu Antonio sug.. gel giorno fissato per l'appalto.
dote Guglielato, Pietro, Arnol- detto, per nola M dicembre 1867, nu- Barà facoltativo agg aspiragti ag'appelto di presentare i loro partiti _sug-

d Antonia fratellt e sorella iler- mero 65$.1.
. gellati a tutte le Direzioni territoriali deII'Armà od agli unici staccati da essa

o n
iovanm, di Chiromeo; U. u I er azm Gi pae dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrå alcun conto, se non giun-

cérdote Clemente Bertazzi fu Giu- giola maritata Allegri, Antonio e 'Lui- geranno alla Direziqqq pflinjalmente e prima dell'apertura dell'incanto, e se

se pe,iärèceg di Cavagnagd, Oantotig gia di Milano, non che delli sacerdote non risulterå che gli offèrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o presen-
of Qugliehno, fiëtro, Arnolde ed Antonia tata la ricevuta del medesimo.
or Giuseppe Bertazzi fu Giu- fratelü e sorella Bertazzi fu dottor

.
Saranno considerati nulli i partiti che, non siano firmati, s¾ggellati e s)psi

e di11ifano; Giovanni di Chironice,Cantone Ticino, sg carta filigregts pol bello ordinario di una lira é qqelli élie cõµtengaqü
oavv.Vincenzofgdott.Ant; ascerdote Clemente Bertszzi fu Giu- riserve e condizioni.

se reni aëþIle Téresa fa Ofn- seppe parrodeo di Cavagnago, Cantone Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative, sono a carico
40 e; ilano; suddette, ee dottor Giuseppe Bertazzi del deliberatario.

Öã i on egile'à DU o ÃatiRo- e re 1W a'.*ä'aano, Per nota 31 di- Dato in Torino, addi 13 luglio 1975. Per detta Birezione

vaalia fu Giovannt Batt., di Milano; e IL San Pietro avvocato Vivinativ.n
3547 Il Segretarig; M. RQþAgpp.

Salagè Adele fu Agostino, diMilano. fuTottoi£n iiin e Beaccabarozzi no-
T6iiere del ancoitato decreto 18 gih- bìt Giuseplie diMilãné, ýdr $ÑË.

g lema Decreto. ½1867 a. 2829
y, Ad istanza dell'esattore coËunaie' RoËa, Îë ftoscritto mesbo lío pigno-

H R. trtbunale civile e correzionale fa Filipp di Mi ano, per no i giga rato presso il signor Carlo Merolli il vitahzzo di lire 322 mensili che corri

in Milano seitone 2a preiniâñui, adu- goe 1848, n. 2907, 2998, 2999, 3000, 8001, sponde alla signora Tournon Elena debitrice di lire 857 69 per tasa di rig
nate in cazièra di consiglio, eclPinter 3002, 3003, 8004, 3005, 3006, 8007, 3008, chezas mobile ed accessorii referentesi all'esercizio 1878-74, citandolo nel tempo
vento dei signori: Maladrida dàtt. Ce- 3009, 3010; stesso per emetkei'e 15 ÈicÍ1iarakidne delÏé somtile dhe sono dii edso alla me-

io d Ëore MN colin e t 4 1'ce rFe 69, n
enico' desima dovuta. E ritenuto chp la signora Tournon Elena è d'incognito domi-

aggiunto giudiaiario, XXIV.Capitane ingegnere Ciril Ca- eilio, residenspa e dimore, quin¶ l'hq citata a ‡ermmi gell'artiçolo 141 Codice

sul ricorsi 12 corrente giuggo,n. 623 sati Rovaglia fu Giovanni Battista di procedura civile per comparire dinanzi il pretpre del IV mandamento di Roma

reg. 14, col quale il signor Agostino Milano, per nota 80 dicembre 1869, me- (via Chiesa Nuova, n. 8) all'udienza del giorno 19 Inglio 1875, ore 9 ant. affin-

pare i ea RI e ril me Mi
lagè Adele fu Agostino di gh possa, ove lo vogli essere presente a tale didhiarazione e fare le ecce-

lit o chiede venga ordiâm%a la daneel- Milano, per nota 8 gespaio 1870, n. 19. zioni che creder4 di suo mteresse.
Si protestá per le spese.

lazione delle jpoteche gravitanti ãu di Ordina alfa atéssa conservatore di Roma, 11 15 Ïuglië 1875.

nuo stabile gm di compe a del con- cancellare del pariligerizione d'ipoteca p20 Il Messo: ODOARDO RUFINI.
edBao di Giuseppe Bertas ° eui venne legale 15 marzo 1873, n. 1242, eseguita
adi esso aggiudiesta dethi. famente la autta stabile di cui sopra in base al- 2. PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI MANTOVA
pgoprietà mediante decreto 10 maggig I'Istremento 6 marzo 1874 Togato Pol-
prèsaisito pasàsto, n. 161 R. Con., e si loni per fire 40,000 ed accessorti. . .

peditietta la notideazionedelFordine in Manda notißcarsi il pyquente dpereto N. 76¾ ,Agyygs ggr Eg11gliorità.
pyrola sigli interessati cel mezza à cuta dell'istante Angfolttii all'ammi- Çal riþgsso di is. 3) ýe ogni cânto lire del prezzo peritale e quindi per

à ol a dÌšato Àeereto 10 mag errede
. r Z chi e a d l'imporio di L. 32,018 07, v mie deliberata l'asta che ebbe luogo oggi in rela-

gio 1876, col gitale venge riconosciato Luigi Pasta fu Filippo di Milano, nei zione all'avviso 23 giugno p. p., n. 7643, per Pappalto dei lavori di imbanca-
che Angioletti ha pa ato il prezzo della modi ordinari; e a tutti gli altri inte- mento, ingrosso e rialzo con refilo di un tratto dell?argine 468tro del fiume 94
stabile di cui tratta stato diatribuita kessati le di cui ipoteche dovrebbero denominato froldo Pole in comune di Carbonara e Seimides
fraitreditoriavexi irit haad m- ossere cancellAte, Igediante inserzione Ora si avverte- nuevamente che 11 termine utile per presentare a questa
pi tu te ä4 ohi a e7nm ala azzeltaa, eUfptiecia e de eernadÊ 001019 BOA offer‡a apa iggerigre g ventesimo del prezzo di aggiudicazione va
de lla 007& d'4Ppe110 ,

con DRh tervallo Qi una settimana nel giornale à scadere al mezzodi del giorno di giovedì 29 luglio corrente, osservando clie
venne 11 detto decreto di questa cittä La Lombardia, preueri- l'offerta di miglioria deve essere ae6ompagnata dai documenti e dgl deposito
eggdest rigetty g1Fattuale istant di Vendo che la cancellazione delle ipo¯ prescritti nel suddetto avviso d asta.
Provvederst avanti al frgbunale per la tqche di cuisopranon possaaverluogo Mantova 12 inglio 187õ.
v #cgzione igli intei•eaeatidell'ordine se non quando siano trascorsi fluindici '

di neólÏàziolié delle ipoteche iâscrifte giorni dalle notificazioni e pubblica- 3537 Il Segretario incaricato: OL¾RI.
891 siaÑfe jie e come di diritto elonfig gaiolã, è consti per certificato

eduta t 146 odice dfþrocedura di quèetà sighor cancelliere che nessun $•
cNile; e ri uto ce mõ!te sono le per èclame sia stato interposte, e dallo La Società edificatrice di case, quartieri ed opifici economiei in Firenze, è
o a eni doyreb est quell'ordine no- stesmalœdÎse iende i rnt.e del convocata in asspmblea generale per il giorno 8 agpgg 1874 e, occorrendo, in
Veduto l'artico 2) delle disposizioni i procedura civile. 26 convocazione per il 15 settembre successivo, alle ore 12 meridiane nella

transitorie y I dal Rek¾ deërefo Milario, dal R€gio tiibunale civile e sala della Banca tiel Popolo in Firense.
3 tioveinnre g. 2000· orrezionale, li 18 giu no 1875. - Fir Ok•dine del gigyng:Û$1ta la relastone fàita' dal vicepre- ato : Malacrida, vic pretiidente, - E. 16 Relazione del Consiglio.
sidente Mälacrida prtorio, vicecancelhere.
Lette le gonclusioni del Pub ico Mi- 11 presente atto vien fatto inserire 2e Presentazione del bilancio, e deliberazione relatiya.

mistpro favorevoli alla domati per una vòlta nella Gazzena TJfficiale 3· Completamento del Consiglio.
ins al conservatore delle i oteche del Regno e per due volte ad intervallo do Nomina di 2 sindaci.

In Milano di cancellare total nfe, in di una settimana nel giornale degli an¯ Firenze, li 16 luglio 1875
quanto non colpiscano altri stabili, e nunzi giudiziari La Lombardia,
tassativamente dall'utile dominio della Milano, 11 10 Inglio 1875. Per geliberamione del ConsigIgo &¾mmisgiggrgaioge
casa ja Milago, via Vetabbia, n. 3, in 3636 CirSEPPE ROmamò, useiere. 3568 Il Presi&nte: LOTTERBOO plŒLA STUFA,
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N. 37.

COMMISSARIATO MILITARE
DIREZIONE DI PALEliMO

AVVISO D'ASTA.
§i notiil6a che nel gjorge 29 del volgente mese di luglio, alle ore 1 pome-

rigage precing, teinge me&o gi Reyng, si procederà presso la Diregione sud-
detta, nauti 11 aignor direttore, nelPex-monastero dei Benedettini Binnelli a
porta di Cagtro, piano 1•, allo 4ppalte, in an salö lotto, della provvista e di-
stribuzione dei fpraggiÿer i qugdrggb4i dell'Esercito stanziati e di passaggio
gellg provincip di UndagÌàsê‡f6 Çaßnia, Catanzäro, Girgenti, Messina, Reg-
gig Calabrig, Sirgensa e Tragani.
L'impresa durerà un anno a cominciare dal primo ottobre 1875, terminando

col 80 gettembre 187ð, ed há ad essere retta dai capitoli generali, speciali ed
addizionali d'ouere elig gono vig big presso tutte le Direzioni di Commissa-
risto militare del Regno,
I partiti dovranno essere au earta dp bollo da L. 1, compilati come infra,

firmati e suggellati.
If sottorcritto, visto lo avviso d'asta gella Direzione di Commissariato utilitare

di Palerino in data 14 fuglio corrente, no 37, offra di proevedere e distribuire:
ÏL ßego a . . . . . L. per oydi Í00 chilogranoni
L'avetite a . • • - -

L. idem
pqglia niayýiativg L. idens

I quali prezzi ragguggkagado Ig razione a chilo.gršà:mi 2 gi ßeno, 3 50 di noena
e .5 ¢i paglig nagngigtipp gattpo if eqstq della rassage in fire
B deliberamengo seguirà a favore di colui il quale nel suo partito avrà of-

ferto di assumeysi la fornitura a pezzoynaggiormánte litfäriore'o pårfaláteno
al pi•e zo ipanglino de 14miang ätsbilito neffa sõheta ministeriale.
Il delibeistgià r¢sÞi (ggio di provvedere, ove i Corpi ne facciano ri-

chiesta nei 40484 4(il a dei capitolijpeëiáli èueeltati, i seguentiienéri, ai
pi·ezzi ristiettiva sente indicati, non soggetti a ribasso di incanto.

11 gratto turco (meliga) . a L. 1 80 þei ogni miriagramma
Le corrube . .

.
. . . a L. 1 60 idem

La etusca. . . . .
.
. a L. 1 80 idem

La farina di segale . . . 4 L. 2 10 idem
Lå farina d'erzó . . . . a L. 2 30 ident
La segale in grgno . . . g L, . 1 60 idem
L'orzo in graño . . . . a L. 2 ,, idem

Uli aspirangi al ingpiésa þer eseqrg ammessi a presentare i loro partiti do-
wranno rimettere alla Direzione di Commissariato militaré che procede alle
appalto la ricevuta comprovaâo Ïl debosité fattà nella Tesoreria provinciale
della somma di lire 25,000 in contanti o in titoli del Debito Putiblico italiano
al re, avtertepdo che questi gaquo ricevuti pel solo valore legale di

$1 $#14 999 BR A qnpila in cui verranno depositati.
ggynty, phe pon at ggve inclügere nel liieghi contenenti la offerta ma

dexësi presentare _a þartd, si dovrà agire uná distinta dei titoli depositati•
exce il norgero di ciascuWtitolo, il suolvalore nominâle, la rendita e la de

'

correnza ät edsk. Quaúdo tutte gueste ip4ieg.ginPI.siano maarte nelle riegynty,
nog occorrerà lá distizita era deytik Dgyrassa pure rimettere listino onleiale
di Æorsa della giornata tha sopra.
1Durante l'asta non at riceva aleuun pfferta condizionata.
Sarà facoltativo ag11.aspitanti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

golfati alle altre Direzioni di Commisspiato nulitare d.el Regno.
Di quaiti partiti però ngn si terrà a)cun conto se non giu eranno a
Direzione pflicialmente, primadhe, a sepso delfagt.86 del settemb
me f:852, ela dichjgtata aperto lo fueanto, e se non satan ecoinpagitati
rieeligta del deposito fatgos dalig distinta, occorrendo, e dal listino preindicati.
. La plierte per telegramma non saranno ammesse.
Nell'interesse del servizio sono ridotti a giërBI E I fitgli,044ia termine utile

per presentare ofFerta di rihanno aos inferiore al Vadestma, 4emeribili dalle
ore due potneridigne 401 giorno del geliberamep‡o (tempo medio di Roma).
Le spese di incanto é di édgrgito à staurpa deg11 avvisi n'geta e inser-

zique dei medesimi pelle papega Ufgeiale o negli altri giprpalj, propyistA di
väkta e marehè da holle diritti di segreteria e tassa di registro ed altre relativè
sono a carico dei deliþgrggr) giqata lo articolo 8° det capitoli generali d'onere.

Palermo, li 14 luglio 187õ.
3514 12 Maggiore Commissario: A. DI MONDRONE.

0ASSA 0MTRAlÆ 01 RISTAlWI E DEPOSITI 191 FlBERE

, Settiaiana (al 4 sl 10 Inglio 1875. soi?

NUMERO

dei dei

ernmenti ritiri

Risparmi. . , . . . . . .

Depositi diversi
. . . . . .

Aase ( di 16 el. in copte cWr.
AfEligteldiS*cl. idem
Associazione Italiana per
erigere la facciata del
Duomo di Firenze . . . .

694 817
58 51

Wrsainenti Ritiri
Lire Lire

152,854 04 79,201 Il
216,125 &1 118,696
4,QCO y 8,000 y

1õ,550 > 0,000

Ammaïíatsii=·axione déi fondo núño

INTENDENZA DI FINANZA DI AVELLING
UFg'ICIO DJ BEGISTRO DI FRIGENTO

AVVISO DMSTA.
Si fa noto al pubblico che nel giorno primo agosto 18T5, alle ore 11 antirne-

ridiane, nell'uflicio di Registro di Frigento, dinanzi al signor pretore locate,
con l'intervento del sottoscritto, si terranno pubblici tapanti at estinzione di
candeja vergjne per l'appal‡o þÿlla egg.iong 4ejle rpgdite censistiche ed en-
fitentiche in natura ad annualità fissa, ed_arretrata al A1 dicembre 1874,pro-
veniente da censi, canoni, livelli in grano, di pertinenza de1F9840 Oglto, gm-
ministrate da quest'allicio 41 Registro ed esiglbili disthîtamente pei comyni
di Frigento, Stqrgo, Gesagldo, Torella dei Lombardi, Villamaine P4ternopoP,
S. Mango sul Oplore, Luogosano, e S. Angelo all'Esca.
L'appalto avrà la durata di apni get di avere il suo principig del 16 gen-

naio 1875 al 31 dicembre 1880 e sarà obþijgatorio per l'intera gaa (grata.
Il prezzo dell'intero annuo ammentare del grano risultante da apposito elenco

e sialiiÏÏšo Ïii se alla minia decenniÏe deÏía márctiriale dei prezzi corsi neg
detti comuni giusta il certificato del sindaco locale, ssrå pagato in due rate
annuali, netto dg qualsiasi spesa o ritenuta, la prima rata in conto, è di ung
somma non minpre del terzo in ogni 31 agosto, e le seconda a saldo del prezzó
nel 30 novembre di ogni anno; perð il prezzo dell'ammentare totale degli ar-
retrati a tutto il 31 dicembre 1874 phe verrà stabilito in base alla media dell'ule

timo decennio sprà pagato nei primi due angi dell'appalte in quattro ratg
uguali nei giorni 31 agoste e 80 nqvembre di d¢tti anni all'agto del versamento
del corrente.
Sarà corrisposto all'appaltatore un premio per aggio di riscossione nella

misura risultante dal verbale di aggiudieazione de0nitiva.
L'appaltatðre si dovrà aúcoíÏare l'estilone delle rendite risultanti dagli elen-

ehi a paitito forzoso dovendo rispondere del non acesso .per riscoego; salto
per le partite risultanti inesigibili qüsnto tienô disposto dagli articoli 14, 15
e 16 del relativo capitolato che verrà allegato 41 verbale di aggiudicazione.
L'appaltatore dovrà prestare una cauziond reale eqatvalente all'ammentare
del prezzo di una annualitå delle iendite medianto rendita sul Gran Libro o

con ipoteca sopra beni stabili di prina iscrizione, od in altro modo, giusta
l'art. 20 del capitolato, e dovrà preséntare inoltre un garante solidale rieeno-
sciuto solvibilissimo ed accettato dall'Amministrazione;
Chiunque intende concorrere all'asta dovrà depositarb a garentia dell'appalto

L. 500 presso questo uñielo; il deposito fatto 44 colui ohe risulterk aggiudiña-
tarlo non vers'å restitdito se non dopo proptsta la relativa cauziong ed àþ-
provato 11 deliberamento.
L'Asta sary appria iq base all'aggig (i gispossiQpe acila misur4 del & per 100

per le anAqalità correnti e dell'& per 100 per gli arretraU.
Le offertg i; diglümyione dell'aggio suddelta pop potipago essere minori di

centgiall 4tgo; di ribasso spl montare apngo di pggip cpmý sopra stabilltc4 ng
Sgr pyOOBgRtg g ÀOliŠ8¶RBOR$O 80 BOR Bi agggand le eferte gimaap di duë
conçorteggi; patro l'esperimggio dei fata,11 pe) giglioraxpppti,di ventesimp, e
ppreyar,ioge sgperjare.
Il capitolató d'oneri contenente i patti e le 9944iWippi pgg ggggggr geyggg

I'e,eecuzione gelyappatto, i relativi eleuchi drile rendite yet loro examen*are,
ed atti relativi sono visibili in Frigento, pg]PO IQ di gggjpggo, dglig egg g
agt. Sile 3 ppm. 4) oggi gjprpo ggr tyttp 19 ggeeggrig qpieggslogi.
Lg opgge tgttg ggi coptretty, sia elle lo pygppgaqq, g lo sRERARD, 4000 A eg.-

rico deW4gpgltapore,
Frigento, li 9 Igglio 187ð.

3533 Il Ricevitore del Registro: QUIBINO TAIRIGl.

AMMINISTRA3IGNE DEL 00MSORZIO
PER LE STRADE GANGAMügE

OPPRARWARP Prqvtypipp
& AYVISO D'ASTA per l'appallo della costruzione e aiátemazione

della strada consortile obbligatoria Natina di Songiovangi Ra-
tondo.Candelaro.

Si deënce à pubblica notizia che il signgy Prpegig MUS9 da Pazzugli, per la
intermediaria persona det sîgngr SalvÃture Gglig,1ppglingstõ étiWrizzató, his
prodotta in tempo utile offerta di rÍbaq§o 41 yegienimé 891 prpage) ija
160,727 50, per la gostruzione del tronoo atradale Natige di Sangiovannt Ro-
tondo-Oggdelgro, riëasta aggiußtcata provvisoriaménie al sign r Federiee in-
gegnere de WHNI, WIU§ÍS 11 lireèedepte avviso d'igtg get gg gjgggg ig

4 dèttä offeita di ribEssd si précédfrå äll'incánÌó cölgdgÿigiý¡sggy ggg
partiti segreti al mezzagiorne AeLàL 10 prossimo venturo mese di agosto.
Restano perciò invitati tutti ¢elgrp ghi potranno aspirare a simili intra-

preeg a volervi egneeriere AeWota e giprno.suindicati, con diebiarcippe che
in dueito esperitnefito aaratinö oinleiviti'thtte I Vendiitöni 64 ikiidif R -

tenuti nei precç¢egtí avviel, i kilitike pajaiîolato, e Whè, ñeÌla maaëàois di
concorrenti, 1pggiudicazione feiteii de attivamente alrergía in t je ggiripetutó úlg. Ñuse, saliio sémprà fappfoväËíóne dállÀ IlšÿIty;õàé provinciäfé.

Foggia, 10 luglio 1875.
Visto: Pèl Prefatto Presidente .

Il Consigli¢re delegato i Á. ÉARNO.
3518 Il Segretario delfA Mipieh·«eione; RAyrAur s BEATI
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IIIRRIQU)]I gl8ßgIATO MILITARE DI PERUGIA s,.....<.:,il,75? ,e..,....,,.:
di Napoli nel di 16 aprile 1875 ha or-i

N' 18. 9gggg i dinato farsi il tramutamento di.qtiata
tre certificaû nominativi di rendita

Si notifica che, dovendod addivenireylla propviste periodiche di frumento per l'ordinario serv zio del pane alle inscritta sul Debito Pubblico del Regne
trappe, nel giorne 22)ugho gndpute, alle ore JOantimeridiane, presso la Direzione suddetta (sita in piazza S.Gio.

d'Italia 5 er cento in carte11e al por-

vanni e S. graargo al cizigo 4.,8) ed avaiti al digettore, ,
siterranno puhhiici incanti a partiti segreti, per ap-

a eGi seperel re aanenueer i r Ë
galtare la seguente.proxxista di , favore della signora Êaria Luisa

Pruinento occorrente al pantileio militare di Aneona. t ntes e al de t Fmra cM
sco Fava fu Vincenzo e sono gna car-

Designazione Grano da provvedersi Quantith
. telli Adl'ennua rendita di lire 6 col

dei magazzini Num. Somma
Rate num. 35477 e rettificato 218,417, €n'al-

ziei quali per cadun
per u ali

TEMPO UTILE tra ilell'annua rendita di lire 170 col

deve essere fatta Quantità
dei cauzione Kg num. 35,478 rettificato 218,418, un'altra

la consegna totale letti lotto consegna per le consegne e an a rr ataat 731e0
del genere del genere urquintall di annue lire Ibli col num. 29237. E ci

Quintali a noima di legge. 3109

-
La consegna dellaprinia räta :ESTRATTO DI DECRETO.

dovrà effettuarsientro 10 giorni (3· pubblicazione)
a partire à nello successivo 11 tLübuna cétvile e correzionale di

ANCON . . Nazionale 1500 15 100 L. 200 2 i ne atra e ig o nel 28 Ëa orr

rata dövfã nii à ébéfè¾ogog- (munitogi inarca di I ra la ännullata)
gnata entro dieci rni, coll'in- ha autonzzagd is Digezidhi Generale
tervallo .petà di orm eingue del Debito Falibliõo del Reghd.d'Italja,
'dopol'hltinfödbl ittileper pétbli6 dèll4 gartita'di rendita di bre

la consegna della riing anouitlägefcéntoitsutaciñque, consoli-
dato cinque per cento,iseritta col noine

Il grano dovrà essere crivellato, del raccolto dell' anno 1874, conforme ai campioni epistenti presso questa Dire- dj Ferdinando ra fu Giacomo sotto

zione e presso la Sezione di Commissariato Militare di Ancong, del peso. netto non mingre di ghilogggmmi 15 per il nunger l certificato dell,aDi-

cadun .ettoligro e dovrasavere tutti i, requipiti inginati nei, capitoli d'appalto.
rèzrone m daty 3 setteinbre

capitoli:d'appalto generali e .parziali sono, visibili in tuttp 10 Dirqzioni di CommissarÏat MÎlitare del Regno non on o uarantänd & Il s n

che presso Igßeziona.di.Ancona.-. 2. .. .
,

. .
,

Giovanni ¾ambra del fu Ferd nando

Gli ageorienti potranno fare oferte per nya o più .lotti a loro piacimento, i quali saranno deliberati a favore di chi di Chieti, e Baltra uiati anche in lire

con própria oferta segreta avrà prop.ogto un prezzo per pgni qu.intale di fruniento maggiormente inferiore o pari al- milletrecentoquärantadue a centesimi

meno a quello.segnato.in apposita scheda segreta del Ministero cite servirà dj base all'asta e che verrà aperta dopo
cinquanta in heuant alla sola prop ietà

.
che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati. .

| Gi o , G ano e Dege d nte eSn
Nell'interesse del servisiaikMinisteroAella Guerra ha.ridotto i fatali,oesialtermine utile per presentare oferta di quanto all'usufrutto al detto Gi'ovanni

ribassa.non inferiore al.ventesimú,e giorni 5 decorribili dalle ore undici antimerid. precise (tempo medio di Roma) Zambra fu Fèrdínando.

del giorno deUs provvisoria>ggiudicazione. Chieti, 15 giugno 1875.

Gli aspiranti a detta provvista per essere ammessi a presentare i loro parti dovranno produrre alla Direzione che 8056 Cxato Brasrorar avv.

procede all'appatto, la ricevuta comprovante il deposito provvisorio fatto nella Cassa dei depositi e prestiti o nelle
Täsorerie Novinefali della sómnia suiiigicata, per oganno dei Totti per cui intendono fare offerta, che pei deliberatayi
sarà poi convertito in osuziòné de15hitiva sécòndy 16 vigenti prescrizioni.
Qualora detti depoËiti venganó fatti in carfelle del Debito Pubblico del Ëegno, tali titoli non saranno ricevuti che

pel valore raggingliato a quello del eorso legale di Borsa della giornata antecedente a quella
in cui verrà fatto il deposito.

E partiti ddyranno esserd presentati su carta filigransta bol bollo ordinatio di L. 1, debitamente 11rmati e suggellati.
L offerte nön suggellate o condizionate non sažanno Ammesse, conte pure non saranno ammesse le oferte fatte per

via telegranca, o quelle estese in carta non illigranata, quántunque vi fosse apposta la marca
da bollo corrispondente

à¾ bollo ordinario di lira una.
Sarå facoltativo agli aspiranti all'îmyresa di presentare i loro partiti auggellati a tutti gli uffizi di Direzione o di

Senione di Commissariato Militare.
Di questi partiff però sarà tenuto conto solo quando arrivino a questa Direzione ufHeialmente é prima dell'aper-

thra dell'incanto e siano corredhi della ricávuta dell'erettuato deposito provvisorio.
Tutte le spese inerenti agl'incanti ed al contratti saranno a carico dei delîberatari, como pure saranno

a loro ca-

rico le spese per lastassa di registro giusta le leggi in vigore.
. Ñruga, 1 Inglia 18ió, Per sletta Direzione

Il ßottetenenie Commissario: L. MICHELETTI.

ESTRATTO DI DEGRETO.

Si fa no hpe o d tË del trf·>
banale civile di Ëampobassò delW
gno 1875,Negistrato con marca: antml-
lats di lira 1 20' si autorizzato la
Dirézione del Debito Pubblico italiano
di operare il tramatemento, senza vin-
colo alcuno della rendita di lire ana-
ra nta, come dal certilleato n. 41396, ed
il rimborso idel- espitale delPassegno
provvísorio di lire 2 50, cöme dal na-
meto 10262, cogPinteressi scaduti, in-
testati afMaddalena Dreséenzodi Sistoi
ora defanto, notaio, ed in favore del
signor Mariano Maddalena, tanto in
nome proprio, qual figlio di esso no-
taio, quanto qual procuratore degli al-
tri coeredidomiciliatiin Castroþignano.
3058 EXANUELE ALTOBELLO SVV.

CARTIERA SALUZZESE
Annunziamo con àÀLdefä%$o r initiatiŸa di distinte e benemerite persone,

quali sono i signori Inaudi MicEele,*Väinoriláv. Antonio, Bonayla geometra

Notisi che il c itale sociale che si intende formare è della egregia somma

di lire seicentomi il anale sarå rappresentato da azioni in quantità limitata,
dfdal è giâ àssië fa la sotfoácrizion per brió~n" intifero, alPinfuort della
qtiäntità decessarîa a fdtmare*Ta sõminWdilire dugentoniild, ger'laqualdgik
set%oecrissero gli stessi quattro iniziatori.
Angariamoci dunque, come non ne dubitiamo, che da felice esito vengano
cArogate le fatiche dei coraggiosi iniziatori, ai quali mandiamo un bravo di

enore, e tirospere possano correre le sörti di questa naseente Società desti-
nata a cí·eare nuova sorgente di ricchez:ee epquasi diremmo, novella Bra in-
destriale pei Salazzesi.

' 8532

AVVISO.
La Difta Wrightson e Poitôt, negobiâhfi ih Napoli al vico 9 Pilleto, rende

nuovamente noto al comthercio che âno dal 31 maggio anno corrente è and

data a cessare ogni sua operazione, per l'avvenuto ácioglimento, con atto pub-
blico presso questa Camera di commercio, delle due sedi, ognuna per conto e

responsabilità del proprio gerente, ché per nosta di Napoli il iottoscrítlã
avendo regolarmente liquidato ogni affare, ne diffida ogni atto, che non sia

da lui Armato, e ne conferma per il viaggiatore signor T. A. Pinelli, il diB-
damento del 31 dicembre 1874, anche a nome della sede di Londra.

$#14ADE ColilUNM OBBLIGÁTORIE

PROVINCIA DI ROMA - CIRCÖNDARIO DI VITERBÖ
(Eseciezione della legge 30 agosto 1868)

COMUNE DI ACQUAPENDENTE
AvvigŒ.

Presso gli umei di questa segreteria comunale, e per giorni quindici dalla
data del presente avviso sono esposti gli atti relativi al progetto di contra-
zione della strada comunäle oT)bligatoria della lunghezza di metri 8921 73 ghe

dalla strada nazionale Cassia, in prossimità del ponte Gregoriano, arriva a

Trevinano, frazione di questo comune.
S'invita chi vi ha interesse a prenderne conoscenza, ed a presentare entro

il detta termina le onnervazioni e la necezioni che avesse a muovere. Questo
potranno esser fatte in iscritto ed a vote ed Recolte dal segretario comunalo

o da chi per esso in apposito verbale da sottoscriversi dall'opponente, e .per

esso da due testimoni.
Si avverte inoltre che il progetto in discorso tiene luogo di quello prescritto

dagli artiooli 3, 16 e 23 della leggge 25 giugno 1865 sulle espropriazioni per
causa di pubblica utilità.
I)ato ad Acquapendente, li 11 luglio 1875.

Il Sindaco: A. PICCIONI.

3521 Il Segretario: G. BAGLIONI

3531 Il Gerente della Bede di Napoli: POMPEO POIRET. CAMERANO NATALE, Gerente, i ROMA - Tip. EREDI SOTTA•


